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ma ai coipicuo , eie- 
vato pofto glorio/a- 
'mente oc<^ipato da V . 
E. fovra il gran Teatro 4el 
mondo ofa giugnere i\ mio 
profòndifiioio oflfeqiiio j re* 
candogli a piedi quéftò mio 
componimento poetico, che 

A a le 
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leicònfagro; Io non hò làpu- 
to meglio afficurarlo da i la- 
trati del iGinicr, dhe ponen- 
dogli in fronte il di lei grau 
Nome , di cui vanno ripiene 
tutte le Trombe della Fama, 
che fan rifuonare d'ogni in- 
torno i vafti talenti della di 
lei gran mente , non oppre/Ia 
giammai dal grave pefò degli 
affari , la lincerà generoiità 
del di lei cuore fempre in at- 
tenzione di mercare co^^ben^- 

%Ìil^r/^^lJ^^^i^ abbondante 
jiJ^cx;vidorì^ e di aauc% é la 

iijaijyabile yjvacità del di lei 

^ditp fpv^ a^e ftì|li; ha^pr^fa^ 

ttftggiàfp;neUia R^^ 
letterati.JEd ha onorati i Ca- 
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. tàloghi Helle più illuttri Ac- j 
cadeipie , die hanno voluto i 
diftinguer fi <ion inferirvi il d i 

lei eruditismo ì^pme^ « [Si. 
compia Gcia V". E* riceverlo 
con lo ftile folito della Tua gè^ 
neroCtà , ed vfurpando qual- 
che momento alle application^ 
lu in/eparaìnli dal MimfterO) i 
che fèlicementè eiOfercità con 
tutto r applaufo del cor- 
po Elvetico , lo degni di due 
ioli iuoi /guardi, da quali e eli 
poffà ricevere quella lucetene 
non gli è lecito fperaré dall'- 
oicurità de miei miièrabili in- 
chioftri . Io so con quali njag- 
giórf éfpr^fsiorii doverci ac- 
cornpagnare quefto tributo 
della mia umiliisima divoticH 
. ne, mà mi e fcrza ailenerme-i 
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iiejpcrnonp&n^rc la di lei . 
elleniplàre mQ(Jefti^,e per no 
injtraprendere un volo , che ' 
per ef&re troppo fuWime, pkr 
^el>be. eilèrmì foriere d!un 
precipizio . Terminerà dun- 
que le mie righ^ con una ri- 

fi .compiaccia V,Mì cónfèr-i 
jpfWffii; in ^onm: q^WMa^ 
fire carattere,cpn cui s e com-r 
piacciuta , fon gi^ molu anniy ' 

di deifiof arml^pèrmettè^^ 
benignamente il^dicliiairaripi. 

« • • * * . » * 

* » • è 

• * k ^ - * .« 

* * * 

; N f rancefoo SUrani * 

! ' - 

Digitized by Google 



BEGNIGNISSIMO 




« 

♦ .. » . 




espongo attuo ffmrojh cmpatòrient» 

a non concepire punto dì fpmtnto ai 
nmedi ^rtdegm^p^mproj^'^ 
tòta dei Libro . Io no» haitrci ardita 

- „ b tm BelTaitima ^. inaltando quefid 

Rein^ fcpra il Teatro^ con tutta r»ia di quella 
ifcelerata , cUelkgtà /S . Vtfse ^redspnda da M<y- 
fro , prima. (Ugiugnereal TriMó^t poiché €tta vi 
fì giunta vi/sf da Furia . . la crudeltà ^iaLa- 
ffiuia, eFéimbìmtttfiimaleTfCparsioHii tbo h 
refsero intieramente . Jote la nappirejfintoyrmpun^ 
tp crudele ^poco lafciua ^ màeccedentèmente ambU' 
^fff' Q^efia-tÙTjo d'alto Lignaggio ^MÒ-ffsero pià 
tokrato da la nobiltà del tuo Genio. ^ che il vedrà 
Jenzaorrore pafseggiarfrai Coturni , Cbtlpericù 
^gnò tn Soe/sonipafiatala metà del Se£o Secolo . 
Sìifal Cwattmjailfi» dfiirifiwia-^raccogrteji dk 
Gregorio Turronenfe , che lo appella Nero noltri 
temporis , & Heiodes ; Epifoncìna^che baftereb* 
béagiufijjjcare quanto io hfacejsi operar? . di atra^ 
cenelcoifodellaTragedìa'y Ét ntopiày che alla 
prauitàde fuoi co/lumi aggiongofifi tarti dìFrede-^ 
gonda 5 dì cui ferine lo Storico , cl/e t),snfentò Cbil^ 
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perìco^rafe^cbe mi apre t adito ai inanello dipre* 
ftigi accofttimati gìà'm quel fecohfiiperfiuiofo, con^ 
jìracoglie dal Padre Allefsandri nella fiia Storia 
Ecclefiafiica , che racconta di Cuntchrarmo Bofo^p 
che coBruiùit Pythoniflam ; appunto per vri af- 
fare di Me roueo figlio delmedefimo Chilperico ; ap- 
pogiatoairefsempio degli Epici , che li introducono 
naloroVoertn: così deue attribuirfiaquejì'arte l'in- 
ciuile accoglimento ^ che fa Chilperico alM Vrinci- 
pefsa Galfuinda , figlia di ^tanagìldo di Spa-^ 
gna , desinatagli Spofa , algitignere , clje ella fà 
alla fua Corte » laf^cìte credema^cFegli prefta alle^^ 
accufe portate da Fredegonda conira lamedefimay tf. 
ia rigida condanna , che egli da ad Errtiengildo, ^ 
a Sigiberto juo fratello queftiy come quegli de la Jit- 
rdetta Galjuinda . Voleuaperò la ragione , che fifa- 
' ce fise conofcere la Vanità di queftì rìcorfi fatti airin' 
fertio^he nulla veramente ha dì forza yfe non quan- 

■ ta gli vten concefsà dal Cielo Quindi fiveg^no 
nella Cataftroje del Drama , gli Jucantefmì diVre- 

• degonda alla fine riprouatiy e puniti col minrftéro del 
proprio dì lei braccio , che la traode ad vna volonta^^- 
ria morte , ed è quanto di vario dalla fua Storta , che 

'introduco neltOpera^afilne, che maggiore fi concepi- 
fca rodio delizio . Tanto hò voluto fignlfcartì per 
(chiarezza di quanto fi rapprefenta, fi per mettere., m 

. qualche quiete la dellcatafottigUezza de Critici, l^r 
ceuifanamente le Frafi /olite pratticarfi dalla Voe- 

• itca di Fato , Deità , efimìli ripugnanti alle Inerita 

■ CattoFiche, di cui io mi dichiaro coftantifshno.e jede- 
lifsimo Veneratore . Vieni y Leggi ^ Compatifci ^e ^ 

■ Vmì felice. ' ' • ' , 

■ . ^caufa di brevità, oltre li Verfi, che ritrove- 
rai fegnatì fi ammetterà ancora la Scena XII. 
dell'Ulto Secondo , . ^^^^ 
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ATT O R I. 




Fredegonda, La Signora MargbgtftaSalicoìiL 
Smm : ^trtuo/a di S.^. $. Modom . ■ ^ ' ' 
ChilpericoRd in Francia * M Sknof-Àttfonio 

Galfuinda figlia di A tanagiJdo Itédilpagna 
deftinateSpofadiChilperico. Ld'sM' Maria 
Dome Hic a Vini, detta Tiila. rtrtuoPatSlScrmCs. 
Gran "Principe dfTofc^tf a, . 

ErmeDgil4o, di lei fratello.' IlSìmorDome^ 
nico Tempeflt . 

^zina figlia di Chilperico ,e di Ahdowera. 
già di lui Moglie , La Signora Mai^hétìta.tah' 
uaonm. yirtmfadiS.^iS. di MantTua^f^rf, 

&>giberto fratello di Chil|ieficÉI?>j^Ì'^ 

PfWtCe/cO^Otth'.'PiJlòchìf. , r- • I 1 

Landrico-Capitano Generale del t'Armi dì 
pilperico. ^.rmkdel 
S eremJltmo Gran Principe di Tofcana . i 

•» ^m:^J4^firo Francefco ' 

Carpar tnf, . / ; 



♦ • « 
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S G E N E . 



xAtto 'Primo . 

Cortììe con ScaU , che fcendc dal 
c,' PalazzoReale. v t 

Antifala . • 
Giardino. 



-1 . 



j{tto Secondo . 



Gallerià .f- . 

Sala de Conuiti , j' 
Dcliijòfa.;. 

Sotterranei fotta ad un Monte do* 
ne G. fcauano Miniere : 



: • • ) 

• • • 4 
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Ano terzo , ^.."iV^ i 

• * 



Bofco di platani fatto ad arte con 
Gabinetto nel mede/imo. 

Luogo ruinofo douc fi cfcc dalli 
fudetti Soitcranci . 

Gran Sala- 



ATTO 
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ATTO 

PRIMO. 

SCEN A PRIM A. 

' * . t - r 

^^^^ ' ' ' / 

Cortile eoo Scala , per cui & lèende dal 

* Palazzo Reale . -- f - - ^i . | 

Efcf^.CÌ3Ìlperko tuifbaf^fi^HÌiù da *' - ' 

Fred. /^A\^^A fi crudel , calj?i|0ai^auefte 

Lagrime fuenturate , ' ^ 1- 
De,la tua crudeltà trofèi iOeglejtti -, . ^'-^ 
Con queffo faffp incontra ' i;. ' a ' 
L' egregia Spoià , è i prfml anaptem.adoj ns 
Con r illuilte piacer del jmio jtorinewto^^ 
Quello volto infelice V t 
Quanto aroalli, abbordici;,' . j *' 
Cosi a te piace , e fia \. ma feriti ; almeno,. 
Ingrato , per pietà fquac^^ai^ii il leno -r 

Cbilp. Se giugneffp lo§pardp ,, òFrede§.QÒdà 

, 'Come a ferir , aeflamiiiar yn^uoré.», r *^ 
Non recareftì al mio 
. D'ingrato » e di crudel l'oltra^gìQ Tpgiuftoi 

99 Troppo è frà tioi divida s . \ . : 

« Di miacolpa fatai là penaatrocé , ' ' 

99 Anzi tutta é nei mio, 

»> Cheli tuo del mio dolor non entra a parte , 

■• A 6 ' „ Ed e 
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; li ATTO 
|.Ed io, quantoegli éìhuo,i^lmio rifei^. 
, Mà che non pòn foura i Reali affetti' 
' J^-gelofìe, doi Trono? yj^hàQ leCasoi^ 
9 Con mafchera di luce il ior feruaggio . 

L'irpané G«lfìiiiida T ' « 
^ Alta^ecdritàj:raggc al mio X^etto^^ 
1^ Non la trarrà a\ mio cix>re 

CuftoditodaamoràFredegonda. ^ 
^red. Ah Chilpcnco,e cr^ltùrt qhe vn vuotQ 
. Nome d'amor le angoCcie .mie confoli ? 
\ Ingombrerà rifpana •» . 
i Ji Talamo Real, ed io col fiiono ' 

I Di quc' baci funefti 

: Il (uoooa^ccHrdefò.de .mieifolQpjri-^ 

Noi creder nò Infedel , 
Cbilp' GalTuinda giugne; addio 

Mio ben perduto* • . . , 
Pred. Vanne ' "•- ' *''" " ^ ' * 

Effipìo cpn quella pace , : ' ^ • , 
» Cfieàmetùlafci^ aidanletedeofcure 
. A l'Eumenidi in ^gno : ^ . -, 
' Stringan Torribil nodo' \ ' 

^ Sofpetti, gelofie, fdegoi, e vendette ; 
y Prema il letto fnncfto • " ' " • / 
55 Di Galliiinda in petto* • ' 

Il cuor di CUtenneftra j efcao dal tuo ( 
,5 Talamo abominato ' ' ? " • " 
,5 Simili ad Atreo». U a Tiefle 1 figli . l ' 
! Vanne infedel , fi vanne , e vado anch'io 
i , A ricercar da vn ferro ' ' " » 
1 La mifera pietà , che |n te aon trono ; 
Cbilp. Ablrrédegonda. 

I # • # ' • ^ 

I 

■« t 

' 1*.- - 
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. S C E N ..II. 

latramene. ' '. 
Calf feruìkt a braccio da Sig. e detti ^ 

CtfjC A L ftto Signor, eSpofo 
Jr\ Reca dal foglio Ibéro 

Vn cuor vittima tua % (ìaiiuioda , o Sire i 
93 Famelica de tuoi Iguardi Reali > 
9, Impaziente accolfi ' 

Del genicorglivlcimi, ecariampIe(C; 

Più Juminofo apparue à gli ocghì miei . 

Quello Cielo felice, 

Che dal tuo volto il lume fuo riceue ^ 

Il renderà più chiaro 

L'amorofo rplendordelfocomió 9 
Dt cui sfera tù ièi. - 

Chì/p. fempre Ifa fiJfo cogUccchi in Fred, che 

fia piangendo in difp* poi riuolto 4 . Gal- 

ftt'mda dice. ' ' . '• 

C^i^' Galfuinda addio : (partà^', 

S C E N A III. v : 

' ■ 'Qaìf.Sig.¥rcd; 

? * fc ' • • • . 

G4^TnAi Ghilpeiico accsòglie 

1, D' Atanagildo Ifpano la figlia? 
Sìg. Alto ftupor mi opprime. 
¥red* Eccedente beltà Vergine eccelià» 

Se dWalto improtiiio 'occupa va cuore | 
' Con abtifi di luce - 
- Tuttai*opprioie > e ne incatena ì fenfi f j- 

DigitiSifl^l^OOgU 



14 ATTO.' 
Poi che aoezio lo guardo • » 

Di Chilperico al tuo dluinfembiante « 

Potrà lòffriaie. il' lampo; 
Eftatico d'amor nel tuo bel volto 
Satollerà. de fguardi y - 
£ de ramante cor l'ingorda lète * 
Alte rpcranze mie fpente non,(iete , ^ 
Nò non piagnete 
Luci amorofe , 

Che lagriipore 
Non piacerete*. 
VWtuicafett 
;. . Col pianger tanto^ ' 
E il voftro vanto ' 
Viperdereiie» .ìvfò^cc; 



,S C E N A IV. 

. '-^ .-. Qalf, Sig, , ' . 

5'(5.'T*V' piangi 0 Galfuinda?e chi mai vide 
JL Lagrime ingiuriofe al fole in volto ^ 

Gtf//rNon é forfè egli giufto, òSigibertc, 
Quello pianto , che io ver lo 
Su le miferie mìe .<^ dentro vna Jleggia, 
Che mi attende Signora « 
Il mioSpofo,ilmioKémrdegHa appena 
DVno 4^iardo infedel , dVn fìreddoaddto \ 
Non è ib^RiegU giufto il pi^tg^.a^p ^. _ 

lo-'Bi^ condanno il pianto , \ 
Chefceperqufi,begi'oceiai;'. — > >^ 
Dal magnanimo cuor di Galfuinda ; 

Mà di ftà^gno eglifia 90»4i4o4wre j' . • 
n Quello più forte affetto . : • • . (f^iìio 
», Più,deg94^ é 4^|gpan fangà^r» ,oi>d'«mt)i il 

^ Vn 
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PRIMO. i;^ 

Vn miglior cuore, ò bella , , >. 

Se non^lo fdegni io t'offro : ha Siaiberto • 

Communi a Chilperico - 

Le ragionidel Soglio; • 
. L'ingiuria de l'età frà noi deci Ce ; J v 

Mànon éfempre il Réchi in fronte oflenta 

Il Regal diadema • . 
„ La più vera, e miglior parte del Regno, 
/ E di colui che impera 
„ Sù l'amor de Va^Talli; -> ' \ » 

Frà noi ftrìngafi vn nodo 

• Che adempia ...... ^^\vv,^^^.•^^ 

Grt//. Eche? tant'oltre ' 

Principe ofar tù puoi > fi .^H «""^ 

Nel cuor d i Gal fii inda " "« r' a 

„ Vna fi vile infedeltà fi cerga? w-^j^; 

„ Rifpetta o Sigiberto, , .. .ò :i 
Quel rilluft.rc Carattere , chiejmpreffe - 
A Chilperico in fronte ^,„Vv;- 

„ Independente, ed arbitra natura .f.jv;)t^^- 

„ La (agra in me rifpetta .» 

5, Paterna Legge: a Chilperico io debbo 
Quanto ingrato egli fia tutti gli affetti.. 
R ifpettofo ti amai, ti fuggo ardito; 
Non mi veder più mai , fe non pentito ^ 

Si^. Galfuinda non fugga , i{ 
Quando baftia placarla vn pentimento . 
L'ardor, ch'io concepijd^cioal mio cuore 
Alfuminarde tuoi Degli occhi, a forza 
Di fobufta virtù michiufi in Wtio . - ìj^^ * 
Oggi ei fcoppia per zelo ^r: \xT ' ' 
De la tua gloria , e nooaI Ubocò,eig(Ugne; 
Nel riggetta nel cuore : >- ' - ■ 
Il tuo Commando, ed ei fi chiude in cSo ^ 

• Ni? più ne (órtiràéno, che il Cielo, 

Il , 
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11 cuor fion {pezzi,'é fdo^a à VaUsA il Velo. 

Se ramarti é la mia colpa V 

Haurònel mio tarlai mìa gran petta 1 

Ileo fon'io , mà mi difcolpa ' ♦ 
La Tiranna beitàjche in te balena. Se&c 

:S C E N A. ,V.' 

Galfttinda. - •; 

hoppo^Aràato - a Sig. partito . • 

Ratìeatemia Virtù , difendi apcdta 
\T La gloria mia contro VQ-inlàno ft^to « 
^Ah Sigibérto, o quanto ' • 

Il mioidegno mi cofta , oqiiaiitó pb5k> 
M'oflfènde Tamor^uo , fe.inOiilpejrico ; 
lOvvedeffi il tuo volto , ò qua! torménte^' 
Rii^ntìf:e^dipiùnelluodifp'*ezzov ■ ■ ; u 
Mà fe mio Spofo egli é, debbo adorarlo, 
Ancpr, che ingrato , 'e te fiiggir ió debbo .t 
A J!ora più , che più ti veggo amant^^,. 
Io baciode Tonor i Wdaa catena -, ' - - 
Per non amar con cólpa , . ^ ; '* ' * . 
Auezzo ilcuoreadìlatìiàif conpeoav I 
S'egli édclittp amar, • • . ^ 
Ò Legge barbara ^ ' i 
D vnemp»amor« ' ' ^ 
S'épéna difamar y 
. O Leggé^rigida : ' / 

DVh fiero onor» ' " 

, .S'esli&c. . ' 

• t ^ ». 

s c & 
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SCENA VX 
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^On' sò fé ila diletto , ojGa tormeotcr / 
. - Quello, che a^c6fek>^ento,— 
Mà qualunque egli fi a , ièmo , che piace • 
Vn bd defio , c^ e m ilio é di fMranza , 
Ad agitar il auanza 

L'iQquietopenfier, Mà illafcìa inpacc i 

Adorata Bazina V' * ■ '* 
fiaz. Dolce Ermeogildo^ t.1 . • 
f fw. Appena 

AlaRtalGtirmatra * 
Donai per due monrieotti primi aiiq>lew^' 
Che laiciatala in piena 

Libertà di sfogar i cafti affetti 
Coltro gran Gcnitor , e di Te Spofo , 
Men volo a contemplar nel ta»bel volto 
La dolce sfera de l'inceniiio mio. ' \ 
BoL. Nel reciprocoardor,cheìn'not diuan^pa^ 
Accenderà Imeneo le Regie Tede , - ; 
Prima , cheFebofciolga 
Dal plauftroeterno i fulgidi Corfieri . 
„ "Emi. Il'più ddxHeancor de ra ie i foCpiri , 
„ De l'auriga immortai il coUb incalza ♦ 
„ Màfirniellcolntantoilmiodefio - 
„ Difucchiarfultuolabbrò 
^ Il nettare d'amor 'i, ogni momento 
„ Ui oeghittofo impaziente accof^ » • > 

Deft 
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,8 ATTO 

Deb lafioaper pietà dolce mia Spola p 

Che foura fa tua mano , 

SàcBi FaHia rpremé tutto il Tao latte « 

Vn fol de miei , inà lungo bado io fianchi . 

BaZ' Quefta grada innocente , 
Niegarnonsò; „ Quefto tuo bacio arpcrga 

^ De le gioie d'amor rani ma mia , 

„ Perché l'impeto lor non 1* {bmmerga . 

i^lfmtó cbc Bai. pprgf ia nnmà C^-pffm m 

• * 

SCENA VII* 



Land, TJ Rmcngildgi-, 
iFrtt*. tlà Bazina- 



„ LatiÀ. O pur di rado 
„ Si matura al mortai vna gianjgioiji 
^ Senza la eeloiìa di ((ualche aitanao • 

Cheiaràmai^ : 
^rfà. DaChilpcricoaccok* 

Con ttfXibtdo 2embiance,,e ccin4irpr«ZZ0 f . 
FsemeGalXuioda . • 
pBmi. Che! 

lLt»à, DVn guardo folo » * . 

\ Il mìo Signor degnolh, 
; Addio le<iiffe , e ratto a lei fi We^.. . ' 
■ B<»z. Qualche fciagura io temo . 
S,m. Coà vileratìèmbiaaGhilpctìf» 
, DiGalfuindailnodo, 
- Figlia alSire4«lTago,„<Hpegeri?i^? 

„ O fon pronubi ai ktto del fuperbp 
,!„ Difprezzì , cdome? ehiee^ppa 

Si offende incautams^fc . . 

» Chi 



Digitized by Google 



ff Coi facile^ e vicina hai Javen4ett^-- 
Bazinaippià notfdegno^ 

Di baciar quel fa itìano ^ io cui fi aggirai 

DiCIiirpericoiI fangtìe , e la riffiuto.- 

Che ne ranioie grandi* 

« Lasetefiàdigloriaogo'altriaitiaoi^ ' 
.■ • ' Kicc^tiò in libertà^ .. " - 

Spez^ l'ipfed6ltìl( ' ^ ■ 

La mia caténa^ - * V 

Noneidolerditrie,- . 

Chi* pri«radilft fé ^ .^ 



Sai, Icred. iaiié ' 



1 1 



BUj. , t RmerigitóodchfentlV. * • 
¥red, £L fiche/' pbcrciif 

Degnar- de l'amor titó Vergineìocatità • 
Colàf ^ che xHìCfntìat ? e foffrirebbc 
Da/aoirenfidbellaill^aù^p^Kto' ' 

Baz. OebCtiHay oFivdegond^i- 
Quefto {jiaHmo arditir ' * - 

De l^nK»rffiio^sà<ì^«hftodebba al P»dre i 
Edalpenfierodelamiagrandezwtó " • 

iagiai!itira.i» liffegià ipeedo . 
£ i cafi riAciÒMfigììaBìsilòCitaaoi, - * ^ 
Farò, cb^i^bia mìa r ì £ . 

Adahb)mirO>aiKS9Kii \.':! 
; ;:s^Q iogratótr^uftcDr^y r ; ni 

Ahch#teia'io^ cfarprta: ' 
, , li cuore ini€fi«»iipeài r 

L'in- 
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JL' icgiullo mio dolor . '. Farò&c 

SCENA IX. V . 

2<wrft«*^^IàrinceDdiodiuampii 9 e tnefce 
,,VJr Tràle£KidiQiuii9 rÀletto) 
^, L'atra iua vao^ipa. • 
f^ff^. Ainiddi£regnianricie . . 

Propizia la fortuna . 
Zand. Seguiam la via.) ch*ella ci addica. 

X.a {quallidadifcordia 

Queiio Ime^ famefto^ ogni arce impegni 

Il noflro amor per diifipar GOtefte 

Abominate nozae; < 

Xand. Ah fi, crudeley 

Mà perché FredegOnda ' ^ ■ '. . . ' 
Dal Talamo real pili non mi degn^ 

IDeV gran piacer , che ne fu©i fguardi e poflio 
ìlkid, mmiodilecco;. anche nel Tjroooa£6ià 

i Sàrà il fregio maggior di mia Corona ' -, \ 

> Di JUnìdrt€&l!amor ; cù detoiiatocio. . i 
i Signor farai, come lo fei del cuore > - 
Land. Quefta fola fperanza , I4oli»mio 9 : . 
! Sóauemedte il laiocimor Infìnga; ' 

i E me la ferma in petto • . 1 

L*i«morcaie beltà del tuo bel vifo , . ,i 

. Cfienon.và il tradimento in ParadUo ., i 
irraggio, dflttfiàfc0Gchi^^ 'i 
Dal gito de begli occhi , 

In me ioktiwmi» «^««dios fpeta ; 
Ne sò temer che fia : > 

Infida a l'alflialwaV .. . _ ^ 

Quel- 
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_plla del volto tuo bellezza alcexa 

M^W ^^^^ ^ ^ 

* 

Rdo, e yero,d*amor; il tuo bel voltò ^ 
Adorato iiaodrico. 



"ir 



De Tamor mio non poca parte ingombra : 
li più focte peròdemielafietti' ' ' ^ 

£gliéil vaftodefìodiniiagrandezza^ 
.< Tfoppojaa'abbagliail^ine i ^' - - t 
9) De la Corona a ChiIperl<o in iìroote • 

^ Besioiieflariaa lelmiechiome, Impegno 
9, Vezzi, luiìn^e,, e frodi , 
9, E quanta in cuor di Donna in vlo hà l'arte 
w Viaggiuguerò, fed -vopofora, quanto 
,5 Da Circe , e da Medea Te ffaglia apprcfc * 
^ Csià &migliaf i a Fredc^ondaimpreiè . - 
• ) Frodi , incanti:^ amore , e idealo 
' ■' Sìea AitflifirFal gran pe Afiero, j 
Ogni via che guida al Regno 
Pien di lucehà il fno fenticro ; •- 
*' • Frodi|fiK3.' ' ' • " ' ; 

S C E N A XI. 



» ♦ 



. , ÀntiÈiìav ; y 

> iCrt^C ry • . ; r ' > 

^TQii»aiàar.^K>iieBó«UQÌ«»i o'J 
•N Qu^^ndocoipae^iiiiiiBiaf 

O ioi -ama sìef tuo amore 
. JLaigiudiziadipenari^ : - 

Non amai òlc. j ; i > 
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Sk. Ecco GairuÌD4<* • • «- 
Gais. O StpIIe ^ ^isU>ert0, . (àp. 

Sjz. Mia PrincipelTa . 

Ci^ P fc^pré infpwftp og|ctto : . 

De cojrbajttutì miei folli penficri . . (^fi. 
Si?. Nqp (jianiice VQ^ ^fiamma» V 
^inchenonlafciailrogo , e non fi fucile ' 

Da rioccn$Uocni^l , chela nodrifce; 

Tal .quella o Galfiiinda , ' .r r 

3, Che nedold«ccbi tuoi nacque r e 

A te noiosa , a.mc jSmefta in petto., 
3, ElHnguer pon fi può, fin cbecfoeue 
^ Dal Tuo primo /i^lendor miotio ^}mcfìto • 

Piacciati dunque o Iiella, 
: Cb'4o ila Ut mi dipeiga , e uni aUontaoi. 

Da cotcfto tuo volto , 

Che l'amor mio condaima » aeui dinamo 

Apparir pon faptei 
Senza r9rror d 1 queftà colpa in iroiite . 
Cai/, Prj^iéfttto.ax» iiaJ^ii^ah ben n'intendo 
Cotefta fellonia d'incauti a&tti • fcc» 
Mà Virtji mi/bcoprra (<i/>. applaudj),o Prf • 

Ai t^o faggio difegno : Xo4ion mcolpo 
I miei deboli/g»a«ii 
Del contumace «ilor , onde Ji acculi j 
Piacemi , che Innocenti 

toi lonranan^lina'lleElM ii'Wa* 
AhGaJftiinda, equefta -, . 
Tua crudeltà A'&Jta virt.ètù adorn i 
Col plaufibife nome?" ' , (Y' - 
Colà , beH«i4i'«BiU^vdoH«le^ajf4si>u 
Arabiche Forfllc^uranno il pefc» 
Di mie mifere membra , «dei dolenti 
Soipiri miei raccoglieranno U tuono; 

Co i più melU lamenti . 
> *^ . «Ogni 
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^ Ogni Cielo empierò del tuo bel nome 
„ Inckierollo fotta 1 Cedri anncH 
^ Del Libano fublime , « iouffa i i'iai 
„ Più gelati del Cafpe ; ( ad ogni pa/S» 

Del mio posero piaato 

Lafeluafpargcrò, l'arena , ilÙLffò , 
Cals. Mi (coppia ««lor . ; ah Sigtterto,e 

Non fiegua Chilperico ( quandi 

Ilfttodouer , e il Talnnaini chiuda . 

Emi ricufx iJ Trono , " 

Chi ibfìérrà, iè parti - • . 

La mia ragion ? iòtto Araniero Cl'mm 
•i^éntrotii Regno nemica abbandonau. 

Ecol rolo£rniengiJdoiiieroieal£Kaco . 
•Dourdfofirir l'oltraggio ^' 

Senza vn braccioReal , die Art <Hfenda 
Ah che del <r^dr sù cathedra rubeUa 
^ Vn politico aoier ^«he fandla . (dp, 
wj:. Dunque mal gradoancora a la mia pena 

iirreflerò sù ^utifte foglie il paOò . 
, Sin che ti vegga affila 
, SurRegaifogiio , e a Ch ilperìco in br acd* 
Sùeoar coi baci tuoi i& inic %iMae ^ 
Propugòator de le tue nozze, ò pure 

Vendicatpr^iel ìriiaij£iit»^ 

*^ Io dunque ci . ' 

m'amante. 

fee puè ancora fperàr glii^tti miei ?Up,-^ 
'-^ > vanneoSisiberto; „ il Ciel difenda 
V na cauta fi giuda ; a Oroì iii%ni 
Voo dan ioitt^naggiù le forae ornane • 

fhe mneròin lontananza, ^ . * 
. F Icin ceiaerel** • . 

^ Il fMperad pktoùké 

Ti 
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Ti puògiouar. Tappi forz' Achei! dica > 
Che ci vtggo partir eoa qualche pena 
Stg. Questa pena riCerba ogenerofa | , 
Quandoiatleroilganigo - -, ] 

Haurò de la mia colpa al mio dQloi^-> 
Lafcia tutta la f(M^a , r ' 

Perche mi roda acerbamente $ e iaicia ^ 
. Che de la tua pietà dubbio , & jnceft9 s 

Qualche lije<ie piacer non troni in ei& . 
fu Con dolcezza fi pena , oue il torm^ q(o 
Getta ne Talroa altrui qualche amjirezz» . 
Mànòj fij tùpie;pfa ... 
, Pe^ crudeltà ; quefto penfierttni franga 
.'Ilcor, efìa» cbequefla * 
' Pictà,ch'io perdoeteroamepteiopiang^. 
, . }ì perderti crudele , . 

Non é fi fiero, quanto . . '-^ 
• Il perderà pietofà , 
i^,'. . I , Rende mengiufto '1 pianto > 
, languide le querele 
L'abbandonar beltà ièmprc sdegno^. 
.GtfjCGaMìxiaéa infelice . . 
à$ei prigioDtera » c'i W dolor 



f f . 




s c"É N A xn. 



Cai/. ì^émmta per partire ìncm^A £^z. 

B^ìi JfAÀst Re^, cbeifl quefto grado iilii- 
' JA(L ^ tua.r^giS l'oiTequio ^o^conofce ; 
Fugga omaidjil tuo vpjto, < : 
Penchegiufio, Udolgf'^aQftlvWirà l odo 

Cj€mtor Coronalo . ^ 

Cotì 
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Cosi (lupido {guardo , 

Che loogamente inòODtri 

Senza piaga lo ftral de cuoi begli occ^i 

Mafcheriamo con quefto 
Titolo di giuftizia il mio dolore . ( àp* 
AhPrincIpcfla, ou'ì attehdea foauì 
Del Olio òigncMr i Coniugali ampleifi^ 
Once ritrouo ? eh dì , fé v'é più grande 
In Vergine Real grado di pena . 

Irnj. Di tu.a fciagura, éde la colpa altrui 
Scoperta é laforgente. In Chilperìco 
Vn'amore infedel difende il cuore 

Dal fuo douer . 

aù. Che fento ? *' 

m. L'indegno Rè di Fredegonda auuampa; 

Ma la rea fiamma fpegnerem col Sangue. 

Atanagildo il Padre 

Vendicherà le foe , le Boftce oflfelè ; 

Già il foglio meflagiero 

Volo a regnar di note atroci . 

f/. Ah ferma, 

E lafcia pria, che'l mio Signor, e Spofo 

De ie lagrime mie vegga nei fonte 

i fuo vile ièrvaggio, 

l in Ce vegga Torror del fuo delitto. . . 

lifèra non è fempre " . . 

«'eloquenza del piantò. 

.1 mio douer , a Tarnor ml^ il doni 

ueAa vi|tà? chisà, che non fifueni 

indegno amor al mio consorte in feno? 

lilperico egli é Ré ; nel petto ai Re^ 

onjaicia lungamente 

>/peuoie il gran cuor ragion ièuera ^ 

i v'entra infedeltà, chepaltàggiera . 

A tuo iènno lì ifKda ; io gà ritirò 

i$Frcdfj^onà0 * ■ B Lo 
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Ijo (pron de la Védetta.ahcbe al ailo(<ie^o 
DiBazina Tamor parla più force, {àp. 
BéH, Seconda i noftri voci amica forte * (àp. 
Qals, Aifai languida, non ieqto 

Nel mio petxo jafperanza ; 
Non bà tutta di tormenco 
Quel ,che hò in feno , la fembiaoza. 
AlTai 

« 

S C È .N A . X. ' 

« • • 

• ■ 

* * 



T) Arte Bazina . 
.fi«e. 11 mioaiidel mi &gue^ 
Efw.T). doJcilfjmi fguardi. 
Biiz. O caro volto. 

Erm: Vilipe{a., mia' gloria àncor. mi lafcu 

Qualche parte del petto» •.V- 

In libertà ^ ^ilo ingiufto a£[ètto ? • 
Il pié ritira , e dentro fe favella ; 

Fi)igiam« &'io Dob mi Dgaao,eì qui mi ca 
Erfw. EÌi-prÌDcìpeHa , in vano . 

Ricercare tù puoi dò , che i^àsùi • 
B«j. Tenterò ricourarlo , • ' ^ • < 

Quando ei non fiad'firmenegtldcril Cu 
Erm. Cinto da l'alce fiamme delfuo Cdegt^ 

Il cuor d'Ermenegildo • 

CUi. vn vilipefo amor ooo & ricoura • 
* 4X. Quello amor vilipefo , • ' 

Di f ioercar quel cor pena noft prende 
JErw. Non é però si. vile, 

Che il perderlo non d^a . 
l^x. Non. è. fi vile'l mio» 

- Che perdere gli dolga vo cuore Infida 



Digitized by Googlc 



P Jl I M O. »7 
fi. Infido ÉrmeU^ikip^ oh conche peoa.. 
incauto oue trafcorro.^ k^^' 

Noti fiegul ^ : 
?h .O eoa che .gena, io-cUrvoka , 
ìento la rimenbranza < 
^"hauer amaca •iti te 4i Chilperico 
^^na parte del cor » • •? - 

i. Eh dir volefti- ^ 
Con qual pena ,tìi (oBka. 
Qm:{loidegno$IeaI , che a temi repde 
Sino de fguardi abominaco-pgget^o . 
Ti. Non é forfè égli gijjifto • . 
Lo fdegno iulo ? ' '!-. ,; 
t. NqdJo ricerco. iHrw. E fQffe 
Follemente>fi'iieiade .< , . 
>ino contro a.Bazioa il mio ftdore ^ 

Ah ciò non fia 
». Tù faich'io^memo^ 

In che peccò Baziba / ah iàìion fai . . . 
i che dirai mal Taggia^ ì' (àp 
m. Soipendi i detti h- 
X' I dir volea, con iài, : ■ * 
^anto egualmeaie la rpjriui 
[1 tuo amore, e il tuo idegno „ . • 
». Eh dir^volefti, . ' 
>Ion fai qnanto mi dolga * ' 
^eder fpennati al mio Cupido i vanni. 
z- Se di me non ti cal\ perché tractieiis 
'1 piede immoco,e in me lo iguardoaffil 
n. Non ruperbirfie: io parco (To. 
Z' O'caro. ( «A 

m. E tù fe tanto ' ' • • . f r' 
M'odi ; e detefti , e perché gètti il dgllo 
limo aik Scèna Érm. fi^o^e «àékii-ff ^ cih 

^ B 2* Sù 
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Sù l'orme de miei paffi ? 
,lS(fZ* £ pur ritorni^ 

Ab troppo non ricopri ì tuoi tormenti .-^ . 
\£fm. Io tormenti , per te? Bàiìm fenti • > 
Di ghiaccio io fon per te; 
Più fiamma in me non v*é 
Son tutto in pace. 
Quello mio cor ti amò ^ 
Ne vai fupei ba il SÒ9 
Mà ciò, che piacque vn di, sepre nopiace. 
Di&c. 

Vuol partire Erm Bax> Io trattiene . 
Ferma Ermengildo; fenti. 
Tutto di ghiaccio hò il cor, ' 

Più non riiènco ardor , 
- Son tutta in pace* 
T' amai noi niego vn dì , 
ì Né vai faftofosì: 

Mà quello fafto tuo troppo è^llaoe. 
: Tuttòdcc 
' f^uol partire Bax.Em.ìatrattieBe 
JErm,, Sem! Bazina, fenci 
\ Digbiaccio&c. 

Tutto &c. t 

! "scena XIV. 

1 ■ - • 

1 • Ciardino, 

t . . ■ • : 

V . Fredeg6nda^ 

if ■ ' ' ' 

P£r Tacquifto del tutto 
' Tutto fi tenti in vfo ! 
'! Per foggiogar di Chilperico il core 
S 'è pollo già 9 quanto di forza hà Stige . 

93 £rbe 
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Erbe fatali io colfì . , 

A i'or , che gonfia del fraterno limie 
Cincia occupò le fomme vie dei Cielo ^ 
Sciolta il cria , nude il pie, noce vi aggionfi 
Forti , e tremeode,onde vn velen n'ei^reiiì j 
Che fconuolge i fantafmi 
E mefce tutto in fiamme d'ira il {angue « 
Mi (lo a linfa odorofa 
Ingoiò Cioàlperico ^ . 

Il fafcino poiTente : In Galfulnda 
Di tutto il fuo furor aurà l'oggetto 2 
Nel tuo nome temuto» Beate Trina 
Ofoi cotanto; il tuo gran Nume renda i 
Qud cuor^quale a megioua.£ccoloapp(ito^i 

S C E N A XI. 

!Ì^.T7Redegonda adorata . ; 
7d. £/ Eh quefto, o Sire» 1 
Titolo adulator riierba al nome 
Di Ga Kuìnda; a me rimanea li vile ; 
^radodì ferua; dela mia.loitiioa : ! 
1 folo ben mi anaaza 
yvna libera morte. . 
fp. Ah mia dilma ; 

^1 gran genio del Kegno lo debba qnefie 
^nnefte noKze ù , mà ferbo il core 
wibero a Fredegpoda . . 
d. Ha bbia Donna di me più fortunata 
:.V>nor del Soglio ^ e il TalaiBO calpefti 
L cui giugnere osò la mia fperansa; 
Ifofi&irò, iè beo con pena t il foW 
>iritco nù riièrbo 

B 3 Sonra 
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Sonra de tuoi alletti ; à queflo prezzo 
! Lamia vita A tnerean; leroe lo aifef mi 

Tutta la fedeltà dVn giuramento. 
< CJfilp' Per quanto v*é ài fag 
' £ pei la fiamina ec^ìa (CieW 
[ De r amor mìo , dolee mia Dea, tei giuro . 
fttdi GoD queila -ficurezza 

Viuo ancor tua. ' ' 
Qbi^» Deh. nel bei gresibo , o* éaf>a'^ ' ' 
Laicia, che a breue , é dolce lonnaio cb^da 
Quififte luci abbigliate - 
Dal celefte ^leodor del tuo bel voh^* 
^FreA. Siafi,e temprino \ noflri dolci ardori * 

' -Co'. i'^aU-^^ofo i' iafiflgkteri amori 
i. Cbìlp» p adagia in grembo fifrci* 
Doimi o Aior casa boa C 
Delizia del mio lea 
Volto Asàas^^. 
Triforme Dea da i coodannati abiiC 
Sia propiziai] tua Nume a xiuanco Ì9 dllfi « 
Preadimio4^0e-»«ioi 
Vicino a quefto cor, 
Utiioripoie. 
' Gìàferpe il ToIco, eia fconnolta mente ; 
• Del Goiio mio i'^iiiia Viftù rifcnte . 

Dormi &e. 
Cìnìp. Ah tradttor, afa^ infida- forge furiojh . 
^jFrfti. A me crudei/ 
fCbih. Nò Fre<fegonda *, Vn fogno 
. Torbido^, mi fortemente inaipreiTo 

> Ne l'aUfia a^a^, 'lÀè d*dko^Qcgilo accefe . 
^fiéU Cbe^fognàlUf- - < ' ' ^ 
Cbìlp. Sembtomii^ • : ^ 
; Di ^ibettiOfifK braccio 
: Calfttiikla jniiar^ de lact impuri ' 
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dir' il fuonor 

!. Ah Chilperico; Q quanto 
)uraicafi^ei Rcveglianogliaftri. 
uefto lÌJ)gua|gio incendi 
e l'attonito Cielo : ìnSigiberto 
luampa , e in Gairoìada , ^ 

inceftuofa fiamma; ' ' ' ' ' *' 
baflb CaQii éi knguidft ^x»llà ^ - : ' 
e mormorala Cortei ■ . 
>. E mi fi tacque il grande ' 
l^ra^io di mia Gloriai' 
. Turbar non volli la tua pace > e forfè 
• temei, che geiofa , * 
lì mi credeilì più , che fida amante » ' 
lo parìeèd. / 
». Parla > che già . lo . We^Q »♦ jt ? 
ipazicnte freme. • - 
1 La reciproca fiamma 
tto a l'Ifpano Ciel s accefè in efl3 , 
l'or , che 6!giberto ''. ^ 
>là reco tuo meifaggiero il piede • 
ebbe nel granr riaggio , e pria ychegionta 
ife a te Galfuinda, ' / 
irafto incendio ambè itri^lgea qiieiralme. 

vanne, al fen la ilringi; 
r Sigiberto ella difende il cuore 
li Sagroardor de le tue regie faci 
a te darà languidi, e freddi i baci. 
Se ba^fà & 100^ iloke.y 
Col volto del fuo bene 
Nel bacio parlerà . 
Col cuore a lui riuolto 
LrC ingrate tue catene 
Sdegnofa ilringerà^ 
Se Scc. 

B 4 SC£- 
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3* ATTO 

• » 

S C E N A XII. 

■ ^ 

Loria mia vilipefa , 
VJT Sia mioiftro u tuo fd^m» 
A' 1 (OpprelTo amor mio y 
Si vendidii voa colpa, ^ 
ChecigìouacommefTai inSigiberto 
Si punUca vo germao ,diehà neirnqraogue 
Vna giuda ragion d'effer temuto, 
Efìgaftighi iaGaifìiioda vncuoi». 
Che malgrado ad amor il ooiiro aOaie^^ 
O* leiioe delitt» 
D vn amore rubello. 

Che di Nemefi in jnignoalit il flagello» 
Trà le I>raccia di vendetta 
Scherza > e ridi omefto amor; 
Spiega i vaimi , e ia faetta 
Lieto infiora , e l'arco d*or . 
Trà ecc» 



ATTO 
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SECONDO. 

CENA 

• Gulf. e Cbìlp. poi Erm. 
JCQ. Codi pure Signor:^ gli occhi ^iei 

J\. Uonot d«X tuo (èmbiaiU^ / ' 
Deh mei rendi , qual deue • : 
>poro reai* à la Real Conforte." ' 
b. Dargli un* aria idourei rigida ^ efiera^ 
jiuiia io un Ré traditq * , • . . 
If. Che.^ farà tradimeptou _ 
ti (tollerar con pace - • . . - ^'t 

L'jiik^iuftizia crud^dètuoi.diipi;ez£Ì yi 

E punif^i col folo . > 

Por mento di quel cuoce.^ in cui tù viui ? 

Mal ù viue in un cuore , 
Jhe s'ama per douer, per genio abborre. | 
Jf. lo Signor abborrirti ? eh fe lo fdegnol 
fUgaUKè i Bfiiei iè»fi , ofl^arei 
imenei icatrici de rofTefe mie r . : . ' 
De rirpano valor l'ire guerriere ; 
n rpicig^ei tutta fierezza, in volto 
L*onor de le mie fafce *, . , 

Direi 9 che AtanagUdo . 
>tringe in pugno uno Scettro 9 ' 
Zhe può caogiarfi in fulmine io) tanto,! 
3he il giuHo mio furor lo chiami in guerra* 
!o Signor abborrirti ?^ i 
ih Qùlperico • intendi 

B s Me 
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■q|Iio uil cuor i che.t'^ora: * 
Fi NotfijTitar ipn priego - • \ 
ì Cq» più lunap ritardo > x ^ 

De prommeflì Imenei v, rii!è.iii>iOOrmir 
) St infelice ^co^ qucfto 9)io volto, 
' Che im^rìo non tf^iacià . ^ '* • " ' 
Saciaio sna fol volta ' ^' " \' \ 
, Fatto mio fpofo ; ìndi negletto , c vUe 
Noi degnar piùd» tàól 'Xeali afifetti i 
ì Deh quedocor per tua pietà confola, 
■ • Oe difiia'Vlc^MÒrteagoMiii^iio • 
ì L*amor tuo f la miift glòria '. -l •/ ì, 
Chilp. E Siglberto. • - i" - • ' •" 
, Golf Chcfent^P . ' ' *' y ' y 
. Cmp' II foco impuro^ • "/.'.'«. • • 
Chepereflb ti ftrugge aflai divampa \ 

Prima, cbemoglie a4«h«'a^ tlIafctoH 
Per punirti , in balia de la tua colptf . ' 
Nel m io Tal amo augoftd io ìióii : ^accolgo 
• Vn fcnareo <l>ìtì<?eftuo6 amori : ' 
Em. „ Tant'olti^ o Ghilpcrìco? in Galfuinaa 
' „ Cod rirpetti un fangue , • • " ' . 
„ C he per le veneaugufte • ' • 
n D'un Genl¥or MòBarca!tflc^4eviva^- - 
Infedel Galfuinda?' '• ' ' . 
i Chilperìco ne mente , é là mentita '■\' - 
'.'^ Sefterràqueétaipada» efoClerralia '/ ' 
Tutto il giurto furor del Marte Ifpano . 
CMlp. Sin dentroa la mkR^ia^ 
" Tanto fi ardifce? olà, coftui fi tragga • 

Nel Carcere plA vile, ove egli attenda . 
De la nodra vendetta il gran decreto • . 
m. Queda fpada famoGi- al pié ti getto, 

Mà iminerfa nel tuo cuor vederla àfpetr 

Sarò 
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Sarò tuo priggionefOf -.^ i* > 
t • . «idà ]li«io 4^ fondite . . < L 

Barbaro fenza fé; * / ^f 

uiìTs ^rE calpeflare i9 fpera' o-^ 
• >*i-.r:Xà tua sìtàl'&erextA • 'j- • 
: . ' Q)t trioafànte pìè» ■ - Sarò&c, 

S C €vN IL 

.1; ■'>■ V.Kf T *.-r> 

y^. A Le mie Mò^^ocsciatno' ( 

^ irf?.' iIJ«(^rejFre4fg5d^ia/egal Mca- 
Meco ailìfa la ve^a . • 
O^equiofo li RéMo; a'palfttÌDda 
Lafcia.l^pmrxf^^fire^'ja n^^^ „ ^ 
Gii vfficijdi feróaggio abic^t^àncel^ •g'^JÀ i 

SEI punito o ' mio cuore i 4 t^a pesì 
Gemella al tiv> dcjktpi amar ÒÌa& ] ' 
, Ctii non dòueui , e pèrdi ' ^ ' , 
, L'amor, che Chilperico a te dóiica « 
»SoftilQ ch-egliéginfltr;' - ! 

„ E ti renda innocènte " - " . j 

Nelpi/icer de) gaftigò iJ pentimento, ^ 
Mà-fbtfriraid'At^agfldo%lia ' ' • : * 
^, L'infamia del fìJhiaggio ? -é Fre4egòoda 

Qilpetteri fuperHa • • ' • " . ' 

j^L'opprelfa miagrandezza?ah deftrà imbelle i 
Ritrouar noa faprai la vìa , che «ddita > <ì 
DVnliberomorir làgloria anoi?;^ * li 
« olle , doue traicorro ? 

«Con . , 
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^ Con aria di fortezza < - ' 
9, Giugnere anUfice in api la debokM ? 

Viuiamo eflcmpìo illulire ? 
^ D'attacoftanza , cdimentiiam,tfhc giani 
„ Negbictofa a fno grado a noi krfjnorce : 
Farce dal Mondo, e non ne fugge il fast 
D'amor non é più tempo » 
E tempo di penar j 

Peniamo, efia lapenà» 
Che fpezzi la catena > 
potèl^ar. 
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S C E N :A Vfjf 
SaladeCoivìti... j'ól^ 

r BaZ' e Lana. 

\ Bai. He ^ Prjgionieio U Pr^c 
\ }^d\A E fin dove 

Conerò fé gionga il Regio Sdegnoi 
I Bai. E Fredegonda eletta " 
Al Talamo iltai , in cui douea 
L'eccelfa GaJOiinda ì. 
{ JAHid, Ed effa in grado 
i Di fenia umil dourib ièmire al fafto 

De la nuoua Reina . 
I Orribile deaeto , . 

Che giogne a tormentar CnQ il miocttCHte. 

^ Limi. Lo ipogliafti tù forfè . _ 

• Di quello Idegpo illuftre , onde lo ernie 
^ . D Ermcngildo U riffiuto ? 
^ B<«?. Ov^ up amor ben nato 

De la chiara fua fiamma un feno ingombra 
Ci^funui Ogni altro ardor^che gU fi opp6ga. 
Là«rf. Quanto forte, ei difenda 

tà fua ragion foura d'un' alma «mante 9 
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M*é affai noto per 
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li perdere il Tuo ben feoza gran pena . 

f Dolor del tuo , che 1 adoracQ vifo. 
Pefder cù puoi col pianto 4 ' • ' ' 
Ed a me è forza il perderlo con xifib» 
Tù puoi sfogarti , e piangere^ 
Penar'iodebbo, e ridese. . 
Almen con le mie lagrime. . , 
: PoceiOQ ildiiolaftaogere » 
* . J&Urifo memitor t^co d^iiddA»- - 

SCENA 

Fnd. ,Si£, Bas^e 

B4Z. T Llaftre Fredegonda . 

fred.t, Aggiugni, òPrindpeinif 
Madre, eReina. 

'Box- E limolar ni*é fòrza . i p, 

Sig. Non ancora però ti iicde in ffDote • . 
JL^altaRealeinfegoa; faàlafortìuvi 
Le vertigitoifue; „ qualche momento. * 

^ La Tua ruota fata 1 ci oftre a la deftr«i 

^ Quel bene , a cui lì agogna > ... 

,y Ma rapida ce 1 toglie 

„ Con Tinflabi le giro , e fi allontana . 

Vrtd» Per affèrrarìa io falUò fui ter<^. . 

Dichiopponerfi ardilce 

A la grandezza miar. . 
Ba^. Madre, e Reina. - \ 
ì^rei. Che chiedi? ' • 

Sos;. la d'Eimengildo ' > 

pai ìniógran GeDÌW elètta SpoU, : 
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^ A T T 0ì 

poi che toglier gli ^^ada ? . 
A' me il foniino pteoer ài (j^atfkt-^^tiita^ - 

Fr^rf. Qucftìappu - ^ ^ 
Ai9(. Per giorù^almcn 4eimi&S%Qpff , eiPwe» 
Da fila clemenza ottieni 1 '> "'M -^ 
La libertà del ^iapìpe Ift^lke. s 
Jr^i. Incaviu PrtecipetTa ; in petto ancora 
La fiamma vii» iio*lfcì ? " 

I Nò , nò ; gema^ Er mengU^ • 
J Sotto al flagello de Rèali- fdegiil ; 

I I £d apprenda «fvà • noi- ieome |2 ^fegni •> 
. BéK^ Doue tù regni'^ il sò ,^ 

Sò, ch^ npn v' ^ piet^ ; 

Sempre: non ride nò ^- 
* Superba orudeltà ^ 

i Poue, &c. * . 

. a-CE HA VI.. 

!; . 5"/?. Fred. MÌCÉI^. ' j : 

\ yred.f^pkx^o «Da feuciulfe? 

Dilla figlia d^un Ré ^ ne (ìupUa 

. De riiBpfòiieri' flioi - ' • • • ' 
rS<?^'n'/f»tf Gè*//». Bella Reina, * 
1 ^ Da la metà del Cidiapida fcende. 
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Dei iereno tnò voltoemolo il S(»«é^ 



* • 



l Soura il plauftro gelato^ " t « * 

^ „ Siede la notte, ed anelante incal^ ; • 
' Lereiiaiìe^eH^ aurora * i 



•e ' 



attènde 
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i, Soura lufcio di r(^ ' 
' yy In lega col mio cuor d!£toil rittìnio* 
; Girino più Teloci - 
* Le vicende degli adrt , e gtongan Tore v 
In <vÀ di te fui ^iofMio ain alnoefti 

La 
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SECONDO. 3^ 

La mia (pprona , • p^r le 7kUel Trona 
A la ragion del Talamaci tragga. 

Signor, {èindisifanfto, ' 
Da la clemenza^tua fperar mi lice 
Làeuefauor, concedi, < . . 

• Che lunge da ia Reggia io porci il piede ^ - 
Pdnedi glori* ffièeldefio mi appeilji 
Fred. Deh non voler Jdolo mio , che manchi 
"^n Sigiberfo vn tanto » ' • ■ ; 
lliiftire Teftknonde l'amor tua * * 
'offerirlo con pace io non làprei . * *, 
fVuòy che iocefi egli vegga i^iiiiiel(tf^. ' 
Ov^. Ripugnalo Sigibertc, " ' » 

Laitaa pacceniaa »<iiiagloria;iQ vogl^, 
Che prima in Fredegónda , :' 

' lÀ tua Reina sidori àffiià in SogI io " '-^ 



S/>. Ed vbbidire è forza . Ì ¥P' * 
CMSediaìtt'^à vi a }iet!a meqCl, e iu tati^ 1: 
Paicanoiaeftriciiort^ •• > •. . s - w, |i 



SiedMoal/a MenfmCbiìp. t Fnd,' " * 
Stg. rMGalfuinda il pollo ' ' , li 

Occupa Fredegónda 4 evoifofiice 
Quefti infaufti Jmgaei - 
Scura il Ciel peghlttofo i ngiufl Dei ? ' ' 
;Òuanct>aecreictifì me il tormento 
'* jLafcìagiira del mio bene ; ' ^ 
Deàttod fific i^iù fieroiifenco • j 
-Nel dolor 4fi le ^'tìe pene . Quan^.^ •] 
C&i&>. Spumi ne raureetazze * * 

L'almoUcor di Bacco; ' * * 

Fred. Efpremalneffo' # k 

Il (oaucfiiQ nettare Cupido-. *" 
Méntre vn Cttuanero prende la Coppa per porger U 
rm^^Cbi^ efif Gaif ^égU k leua di m^o. 
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Golf t dm*. * 

G^.l^rOo vfurpi altra tn^ quefto^chHodeb- 

S^. Mifcra Galfiiinda- {àp. . i 

<SA Signor, poi che aea^giii 
9) QSefto feno iofe]ice.4.^diiiiK>QeQte» *• 
^ Coi titolo di <SpDro > 
91 ^De Talco onor de tuoi Reali «qtplfefll « 
„ Ptaciati altnien, ch'io dliniBU icrua IngradD 
9, Stanchi Ja fedeltà de Tamor mio . 
Beni ò Ré Cbilperico 
Qneila di Creta aisbcft ipuaumte 9 ia. coi 
21 xDÌocuor defolato. V ' ' 

. > De k ia^rime ineiUija yma «. 
5, Ad vo odio feroce éièxnpre, dolce ' 
9, L'amareim^diel pianto; « 
Tei*offre JatH^ Spofa, . 
Che fi tenero nome Tfiirpa ancora . / 
Beuio mioNiimeiÌBdi.aà4'oKloà^^ftp. 
Calice fortunato ' » 
Io (laocberò amoro&. • . , . 
^e l'or me del tuo labbro i baci miei • 
#r«(/.MeprdlèiiteGotaiitooiàc9ftei? (dC^»> 
i'ivi^. Sonerc)ùoo|)or pretende . 
^ Voa Donna amiilita ; 
Dal mio riffittco \ a Fiedegondas e Ù9k 
TiHi fomma gloria , porgi 
La colma Tana • - 
^ig- O' Cieli, 

, £ iorfc egli ilopor , qsel ^ iòrpende 
M infingarde ire Vtture? Làp, 



SECONDO. 41 

Gii^. Poi che a te così piace» ^ • 

Cosi fi faccia. 

Fred. O Vafto 

Trionfò del mio Volto. 
G«fr . Egcoidì o Ffedegooda 9 ^ 

Col coftume di Serua, 

Oae il dooea Reina; 

Qi)e(la grande vicenda 

Ammaeftri il tuo fallo* 

Non ti fidar cotanto . • * 

DVn raggio paflaggierodì fcwtflna t 
. Che nel primo fplendor fpeflò faaoifiBCi'« 
9) Cicche ci dà un delitto t 
,9 Vngaftigoci toglie; inaisa gli empi 
^ Alle fbmtoe grandexKe il Qe I geloiò 9 
^ Per rplneerir più forte a le rovioe . 

Beui. fi beai,; e quella 

Sol gloria pon farà 9 che a teii tolga - 

Da più iènera (l^lla y 

D'hauerfoiFertoilmioillero indegno ' 

Di Calfnindà in qualità 4'aQcd& « . 
Sìg. Noi creda Fredegonda, e non Io ipol 
Xingittfto Cbliperloo. 

lislpma » cbe.Preék fiende kmmtPerpìgliar U 
tm^tSig. kuadinumk C^i^a QaL ikgcm 

€hi^* £ count' oltre 
Contumace ti auanzi ? ' • , 

Sig» Frena k tua vendetta 
Con quanto hà di iuror, o Chilperic&| 
Non taoeròdò, cheinidettail2#elo 
X)e Tonor tuo, delaCoaunaa(àiaezs«« 

^ Difplegate non vedi 

9, Già di Ncfiaeii in pugnò - . . _ 
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f A% -A T 'I^ O' 
! „ De rifpano Signor te Vlttidinfegne ì / 
\ 35 II fremito , noi» fenfei 
„ De tuoi VafTalIi ? il fulmine non'cedii 
\ 3^ Che sù l'arco faulgià ilridc in Cielo ' 
^ Doue ti tragge un cieco 

Funello amor h a. caipeftar k fagre 
I, Venerabili Leggi ' 
; l>e la Fede Regali^ geoDe Erinesgil^ 
i Tralcio di Regia Stirpe - 
! Col carattere in fronte ' 
[ Di reo , di prigioniero 
• ; In queda Reggia , a cui tù Io appeltafti 
li Con Infinga infedel cU doppie Noaae} 
i L'illuttre Galfuinda . . . . 
l Cbih, Ak qBefte. é il primo ' 
■<l Oggeti^deltuoielo^ aifai diaaiQps 
Sù gli occhi de la Corte 
La mal naca t«a fiaavma » elTa ti 'mdèfft^ 
i| 5, La libertà de contumaci accenti . 

Ai£focòCl»ilpericQ vncnore infido I 
^ Che diuidere altrui puoté gli afifecti 
I. ! «-iMitmieate' a & 4oaaci . 

JFrfd. Ei fdegna • - ' ' * " 
. Vn profano Imeneo , . 
S A la cui face impuro arder fi mefce ' 

I ; fc'inceftuofo fuoco, ed .impudico, 

Ga^. Fredegonda ne meiite. 

i E Chilperico. . 

^ etiif. Olà feUoB. ' : ^ , • 

^ ^ig. Difeijderò col braado. ' ■ " . 
f Uonot <l»G*lfoiiida., ' ' - * 

E la mia fedeltà. "' ' ' ' 
^ C*//p. Difenderai 
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Con lerouiae tue la mia grandezza • 
Si difarmlcolltti ; Traggali inpcnà 

' De 
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De i alterìggia iaiàiia - ' 

A ruifcèfar àii viditcolJe, in cui ^ - 
Sudaxic l'opra faticofa, educa 
La man del baffo Volgo : 
Seco nel vile impilo ( ' 

Vada Ermenglldo ; il foffr» ; . i 

Sul Titìnajbefo Atai!agUd«,ayenga 
.^lAdaoorar con 1 Paicefoi^uanU. ì 
D'£riiìéngildoil feruaggio^ 
TI noftraLjiarte'hàaiorfi' 
P* ciò, ch*io difpongo , efoiio 

1-e Teftcdi due figli un grande oftagsio. M. 
Parto; ti raOercna 
Volto amorofo 

.ucnu fitgnma pena • . • ^ , 
^ Dal Gel fdegQQfo 
' ^ ? .i^ . • • Anim^ altera , (<i Frinii PiT^p&c» 

S CENA Vili 

m « 
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Ff/rf. rpv piangi^d GrfftJtoiTa? egli épnr 
J., Jlfòtiflogiompjincui fqucflo 
Deue li tuoChil^erito * ' liwaw 

Stringcitj al feno m Talamo di rofe. 
eitichernUct oFfedegònda up pUto iUuOrc 
Dicmnongiugniancora ' ^ 

A coBoftereaflki l'àlta forgente , 

Da vn magnanlmdcnoripetìitìte fóremé 

r fj t<iBti»aofde2now 
Non t ingombri «osì^.cbc tolgaal 70lto, 
^ Ed 



44 ATTO 
Edor cfaeGittBoaooeade 

Per reccelfo-Imeneo le chiare fac! , 
Al labbco iolègna à f nlmiiiarco* bacw 
Quando baci Utuodiletto 9 . « .* 
^Daglivn bacio ancor per me; 
Bada, ftringi, eloaccacezza^ 
" • ^pcra ogni dolcezza, 

QiefirigidoeiDOiié. Quando 

SCENA IX. 

* m 

ESdòiBif ero pianto . ^. 
Col legittimò tuo vero ièmbiante : 

- Mafcherato di gloria a • » , « 

. A*^ occhi altrui ti efpofi ; or chefiamiSftS^ 
Sfoga , ch'egli è ben giufto , 
In libertà Tatroce miooirnienco» 

^ Se geme Slgiberto 

^ Sottoilpefoferttild'att»Ì£Ìag\ira ) 
Spinto dal fblo Zelo 

^ Delanoftnignindezxat . . 

^ Rifiutargli potrefti anima ingrata^. 
Il foaue piacer del eoo dolore? . 
So , che non ftriogeaocora 
11 nodo abominato a Fredegonda 
LamandiChilpericO) e retta ancora 
A te di Regal dpofa il vuoto nome; 
Se neXerbi li coftume ; 
"Mà portiamo là doue 

Sparge il eoo Canalier iódofiingiiifti s 
Per giuftizia del cuore f 
Lagrime di pietà » fé non d*dmore • 

Ali* 
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Aridiam pu pille a piagnere" 
Sù gli ocdù4el miabeo^ 
A' piagner per pietà; 

DelFa,toxielmioreo.,.^j i 
L'acerba ondeità . 
Aodiam&c. s 

S C E N A. X 

♦ 

Deiltioià. 

* 

Qlngetenii Je Tempia 
O trionfali allori , edaljniayoJio . 
berzateiatoraoobaldanzofiamor i : 

, Landricogiugne; acccsli 

Con £aA«<U Reina , oFredMonda* 
Vn'amame.VaflàJio. ^^"^^^ 
l^d. Anima mia. 
Io qui ricerco i folgìdi occhi tuoi 
Teltimoni de l'alta • " 

L ^>o*f Jielciior, cbe mi sfauilla involto. 
trea. Aliai nota, òLandrico, 
M'éiatuafcdeltà; sóquanto forte 

' 7 "K^^X^^ miagrandeiai . 

Xtfjrf, Da lo fplcndor de la Corona adoro» 

jReca vn ?oltoadoraco 

vlr^f^'^^T adVnféde]catì»BlC. 
^red. Dir doorefti più cauto 

Ad vn fedel Valfallo. 
> land. Orche fiam foli , 



4f 'A ' T T O. 

5, Raccoglierà j^iéa di rifpctto i vanni 

Sotto io ^anto: altri»? ; 
j, Fred. M'é topre al fianco ■ 
^ L'alto genio dei ifegUo^roé'^ tichiede 
„ In ogni tempo U tuo ciipeuo. ' 
Z<»»/^. Eh laicia • j - . - 
L'importuno contegno^ eydue momenti 
„ A le noùrc dolcezze omài concedi. 

I, Confidenze noroié , e meglio intendi 
9, Ciò che tù debba a l' alta 
^, Mia prefente fortmuiav' : 
Land. Ah Fredegonda, 

Sò che tù fipgi , e pui» ' % ' 

Quello finto rigor é mio tormento. 

Porgi la bella doto » , 1 
Vred. O. 'Ih^ tànt}^\tic • ' 

Temerario ti auànii/ : • " 

Land. O quanto i bene oiìeoti 

La reale grandezza : io crederei i « ♦ 

Spento nel tuo bel ièno il tuo&ok ébco ; 

Se de la tua collanza . . ' 

Certo don mi i£iidei& vn giofaiaeoto 

¥red. Ed oggi la Reina . 

Dal giuramento Fredegonda aflblue 
Land. Dunque v . • ' > •'. 
Tred. Non più; cancella; • • 

momoria okraggiofii . • ' ^ i 



De la: noftra fiacchezza'^ • '. ./ * 
Perdafi frà di Noi 
D 'amante ilAome : a te fperar copcedd 
'Da l'altezza del/oglio i miei fauorr; * 
Mà fauella d'Ofleqiii'9' c san dumosi * . 
Zand. Quefii é il primo cooimando 9 

la 
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In tuon di crudeltà bocca infedele? 

Qmì «omibct ù Regno 

Da la mia mofce, S or^di,* 

Che fofFerir io pofla ^ 

QucHa leg^e .Tiraiioa. , .e aon mocife i 
)) Così poco potrà nel mio dolore 
yi QueAa memoiia amara 
„ Del perduto.amor tuo, chenon mi uccida? 
,j No^<<r«dece o ffMecat» • . ' . 

Cadrò vittima infauda •: . 
„ De la tua infedeltà; fparger^ cutto 

Il mio fa Qgue infelice 

Del Talamo odiato in sù le foglie , 

Mà icriuerò frìa di morir con eiTo 
yy Quefta de 1 amor mio i^rie funeila, 
„ £ del tuo craslittiento. 
i'red. Amorofapiet^nel cor ti Tento, (àp. 
Imi. FredegondatilaCcio; àia naia parca 

Vò frenetico incontro : io non ti chiedo 
5, Due di quegli occhi Idolatrati, e fieri ^ 

Sù le ceneri mie, iiiiie di pian^ ^ 
„ Sarebbe del tuo fatto 
„ Quello mifero don foriè vn\>&ÙL • 
„ Fred: Non poffo.più. ... l4j^ ^■ 

loHdé Ciò ch'io ù -d)ìedo é iòlò y ; -, 

> Che all!oi:,ch^iftmia:morc^vdi(a^rait 

Tù dica\ ó per dolore, ò purpér?gioia , 
P«nlucoiià4ÌinigliQr€U9riGb^am4^éaiai. 
Fred. Ferjaa., iermao Laa4rico.. 
Viui, emioviui; amort - 
Trionfa del pender di.mÌA4{fijm^ezza • 
Quefto cuore» ti rendo. • 
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48 ATTO 

iW. Mia ritorni ò mio ben? 

^red. Si mio d iletto etuaiàròiintaato | 

„ Che haurò l'anima in petto : 

Per gl'Eterni tei giuro 

Numi amorofi , e quello ampIeiTo ò cju^o . 

Land, Mieibattifperanxeiayiìttfingo. (àp» 

"Prcd, Sia pegno de la fécon cui ti Aringo . 

"^red.vedegiugnereChìlp.dietro k fpaìle di Land: x 

ed f/Sfa abbraccia il Biy nel punto cbt Lmd ficth' 
' de le braccia per riceuerla, 

:Cbilp, Vleniòcara, o mioTeforo» 
{'rea. Vengo a te dolce mio ben . 
pbilp,- Seitnlolailmiorìftoro • 
JFred, Tù la gioia del mio fen . 
Shilp^ ■ -Vieni &c. : . 

Fred, Vengo &c . 

S CE N A XI. 

« • 

t 

Jjindm 



Baleno infedel d'una dolcezza , 
%J Che nel primo appasirrapi<k> fugge « 
' Stringe il Ré Fredegqnda, e l'aria io Aringo; 
* Così perdendo il benie^ ^ ó r/> r 
- A' Ter, che più vicino a me lo fcerno , 
Tantalo io (on de l'amorofo Xnfcfrnp » 
Dourei lakiar 
'ID'amar ; 
Almen per fedeltà 5 
Quella fatai beltà, 
Cne mi tormenta ; 
Mà pure lo me 
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DVd lufìagato amor . 
Spezzato 1 arco d'or , 
' ' La face fpenea . Doucei&c. • 
S G E N A Xlr. 
Sotterranei 9 con [opra d'ej^ Strade montmJìfSi£. 
(^ Erm. che kuorano in due /uogbi diuerji Rn;. 
in vm ftrada Montuofa , e Gai/, in vua piana. 
Gal. Ser pur pietofo amore j Bt?. Amore 
Ediocmdeltifento; Ti fento , 

Dà trìeguaal miotormenco, Tormento 
O fulmine del core. Del core 

Baz. Deb tempra il fiero ardore, GaLAràote 
Che auuampa i n me fi forte , Si forte 
' La fiamma tua mi é morte ) £ morte 
O' fulmine del core. Del core; 

Bai' Amore ti fenio ) • " 

Tormento del core. ) 5^ 
Cai. Ardore fi forte ) ' - • » 

£ morte del core. ) 
%ntrano ambedue ne fottorraneìper partì diucrfe 
efiauicinano Galf. ad Erm^ Bau» a • 
"Erm. Galfuinda. 
Qatf, £rmengUdo. 
Sig. Bazina. ' 
BaT.. Sigiberto. ■ . • 

• ^yErm. Qual nouelU fciagura : 
Mi ti rende compagna in quelli orcuri 

9, Confini de hi'inorce? 
„ G<i^ li fol dcfio , / 
91 Ditcngere pietofa ' / ' • ' 
' 99 Sù l'illurtre tua fronte ' " 
,9 Quefti, che fpremè Tri mòftro Colonato 
,9 Facicofi ftidoffi. 

99 S/g. A qua 1 vopo tù fcendi in queHe opache 
„ y ifcerc de fa Terra?^ 

La^redegonda • C „ BrtZ. 
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Bat. A pianger fioco 

La tua rigida forte. 
Erm, £ quefti o Galfuioda il Tempio in cui 
Celebra Chiiperico . ^ . . 
Di due figli Reali ... 
. I giuraci ipooTali ? 
Cals. Vna protcrua 

PaiiìoB ) che l'ing<»Bbra , 
Cosi de la Tua fd» del noilro fangue 
A' calpefiac la maettà- lo rpinge . • 
Si^. Di così ingiuda ingiorioia pena 

Il tua crudele' genrtor opprime 
' Vn Principe infelice , 
- Che entro à Culla rea! communi fcco 

Hebbe 1 Nauli? 
BaZ' Io non rifpetto, o Zao, 
Si ciecamente in eSo , 
Quefto Sagro Carattere di Padre » 
Che rorribil fèntenza io-non coodanoi : 
^ £rm. Se avvilita è però queilaxma delira 
5, Da l'ufficio plebeo , . • , 
,y Non giugnerà quefla viltà ne la Ima . ' 
yy Gal/. 11 (offrir con focrezza i mali Eftremi 
„ A gli Vomini egualmente 9 ed à gii Dei 
5, Gloricfi ci rende. 

$t^. S'ingannarempio&éy s'egli por cxede 
fyC&lafuacriwieltàmeiblojcipitfimau. 
„ Bai. E più grauofa fempre . ,) 
„ Al reo la colpa» che.la:peoaal giu£U>^ 
Erm. Molto devi o Germana a Sigiberto 
CtUC Trà queft'oQifaiie tsfii geme » . . _ 
f ' • *Peicbé i. diritti miei forte difese . ' • ' 
Deh concedi Signor, chi^a luimiponi^ 
E. gli rechi dovuti, 
A Tamòr fuo di grato cor gli afi*ettl; 

. Erm, 
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£r»}. Vanne, ch'i^LLó ben giuilo . * .' . 

A' la fatica iorefto,e al dolor mìo. (dio.. 
Gì Mi £coppia i 1 cuor^Germà c'abbcacdQ; Ad* 
( S''if7camifia ver Co la parti , douelauora Sig. 
Sig, U Cafo cl'£rméogiJdo 

Degno è di tua p ctà ^7aniie,eglÌ9fprjmi 
D'^fò ben degni , e dcLtvo cuòre, i fentì . 
B^rz- AI fen ti ftringo, eparta.' 

Più d'Jnterefle io v'hò,chc tù non penri.(àp. 
( ^arwuh volta delJuogo y oue Umra Èrm, 
Sig. IMefchia al fudore il pianta ■ . _ 

Mio gjuftjfitaia doèor, : ' ^ 1 
Galfuinda, e dove feì?' • • ' 
t Solo 3o)xieglU)ecM Rfief; : j 
Chiara Stella del mio 90^. - J 
Mefchia&c. ' ' ' i 

SCENA ?aii.. ; 

Ritirafi Sig. nella parte più addentro , Se ili- i 
centra Gal£ e fi ferma fece in quél lontano : 1 

Erm. irlg^'^ Empio Ré,(|ual giugni à j 
r* Obbrobrio^ orR>^^ (quelli 
Ad aggiugnece forfè ' - - - j 
Pefo nouello a l'alte mie fciagure / 
Bat' Quai ti 4>ìace mi accogli . 

MioBiletto £rroengildo',iamecoQtempIa 
Se il v«oi , di CibUpcrtaO'l'iiifelice - 
Deteftabile figlia , io giàxnifeifo j 
^iiiRi i tuoi fdegni : o Dio,oonqaaiitapen^ 

Ne l'alma mia fo0ei£l <k > 
Quell'onibra di rigor, concai coprià 

Goodaodata dal Sangue- 41 mlob^£xo ? 
^ In quello dMa diffipa la binila : ;.• 
„ Pietà dei tuo d«lliBO$ '* - '^ 

\ Ci. ^r>n. 

Digitized by Google 



52 A T T O - 

,j Erm. O crudele pietà , che acaefcè ti mio 
yy Dolorofo tormento 

• * Il perderti o Bazina , àl'or che Involto ' 
Del paterno furor io ti vedea v 
FoHe egli vero , ó mafcherato il lampo » ' 
• Di bàllaipo iipargea la mia ferita , 
£ mendicaua io pur mentiti fdegni. 
Con quanto mai dolor credi, ch'^roffira) 

' Or che ti veggo amante , 

. L'alta neceffità d'effertifemprc , 
Fatalmente nemico.^ - ' . 

Hai Tu mio nemico.** eh iafcia ' 
Quello titolo infauik) , ai regal piede I 
lo reccherò tanto d i pianto, e tanto 
S'yopo] faràdi (àngue , * i 

Sin ch'io plachifue furie , e fin ch'io drappi 
Dal fHo rigido cao«eirn,^ok:^ aflènfo 
Per i noftri Spohlali . * ' * ' „ . ' 

Erm. Ed i o potrei " " • ^ 

Accogliere nel Talamo funefto • *■' 
La figlia dVn Tiranno, . ' . ^ 
Clie nei ripudio indegno ' ;. ' 
Di tsalfuinda, e nelmio.duro oltraggio , ' 
La mia grandezza , e ja>atidr^iBria of<eura.^ 
NòBazina;,tù fei . ^ i 
Amante fi , mà figlia; ed'io pur ibna 

.: Amante fi , snà Prence ^ a^oi non lice 

Cancellar quelle note i' 

Nel noftrocHor da la natura imprese , 
. SoiTriamoconcolianza 

Tutta la crudeltà de noftri afiettr; 

. Piangi tCi quell'amor ir cbet.H condanna 
Adàfiiar il rig^ dVn tuo nemico; 
Io per dar maggior pefo al mio dolore. » 
Perché eit'adoa^ abbonirò il mio cuore ^ 
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BaL Dolce nemico, e coro, 
Almeno per difpetto 
. Aicordatt di me • 
Per quello Tdegno amaro 
Io ferberò nel petto 
Eterna la mia té. Dolce &c. 
. . ,S.CE N A XIV, : ' 

. ' Brm. ' - . 

FÀtto é Campo 1 mio feno a due guerrieri « 
Aiid>i^iciiti, ambifiecì;ainore^ iU^goo^ 
Con ^uale /uror iottano in elfo , 
£d in tanto il miociioré il folaopprefTo . , 
Bada pure à dar la motte 
A' chi pena vn fol tormento^ 
E fol U>» barbara ibfte 4 > 
yiuo ancorale due ne (ento. Bada Atc 
|S C fi N A X.V. 
SiauamfinoGalf,eSig. > 
Sj^. ^^Ot&todunque^ Pf iiidpe(ra» io debbo 

Va A' ringittiia empietà di Chilpecioo» 
Ch 10 mi vegga ODOcar le mie fciagure ' 

Da le lagrime, oDio, detuoibqftUofKhi? 
Qdj» Non han merito, aflai . > 

Qg^e» che per me ibi&l 
Sciagure portentofe , • - D 

Perché la mia pietÀ fprema (òar'efle 
Vna parte del cuore in quello pianto ? 
S^.'Miajdot€eGairuiada > egliében eivftó,. 
Che al tuopiégenufleiToiole taccola y 
B vn baldmo ae focaii i - 

A'iabellaferiu, ^' 
Cbe ildiMno tuo volto in ien m'aprìo^ 
Quello liiK) beato ^ » ' . 

Che in {e ie aduna lafcia, ' "i 

Che mille volte io^bact^ > • ^ é 

Ci ' 
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5, Baderei quella man, che Io foiftieóe , ' ' 
„ Se il poterti Iperar ienza vjj'.offefa 
„ Di qnell'alta Virtù , che c'empie il cuote. 
èulf. Quella virtù, che rigida «UTpoBe 

De miei affetti, ammette 

X^entcoitl mio cuore mAfipì&k^ che prende 

Vn'ariaancQC più dolce, £,più rofpecta . 

La mia gloria, egli é.fero, 
9» Vi Oppine jqnel carattere di ]3ibgli& '/ ^ 
„ Che ancor non cancellò sù la mia utjnte 

li concetto Im eneo di Picediioiid» \ 
^ Mà tanto ella fi auanza, • 

Sin quaiì a ib£^ir cmi quailche pace . • 
y. De la iiirandczza mia ioicia^io enorme « 
S/>. Deb non ptè.o ^Galfiiinda^ ; t 

.iMi baila rna pietk ; di più non >chiegso : 

S*egli hà por <]nakhè .merito col Cielo , 
' Quefto fudor, che da la fronte io fpargo, 

; Così plachi i Tuoi fdcsni , ond'egii rend% 

, Jlcoor dìQiìIpericoa^&alBTinda . : 

• Si vilmente io non am», • 

s jQttL tnima& ìl piacer de .l^aaaoc mia 

Col deteftabil prezzo • ■ ' . 

De lacua gloria, ede ia^tijut grandezza • 
Qaìf, Sigiberro, egli è forza,- 

Ch'io-da te m'aStoncani; • .' 

Vn'amor. così puro haurebbe lena ' 
. Per(lrapparinidalctioi'<|iiaicbefiacchezzs^ 
S/]^. Tà, parti oGaIfuinda<'.^lnieaoa£coitav . 
Tutti i miei Voci . Vanne ^ 

E dounnque tù volg^, - " - - 
. O* mia. Reina, ò mia diletta it palTo, ■ 
Non niegar>n penfiero.S 'Iàimiafede;. 
^, Non guardar.neV niio Sangue ■• i'* 
), Ciò» die mi dié^nacura * i ' : : . 

; . . . 9,> Com- 
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) . Commane à Ch iiperico 
Quando rendetti mai ti 'fò conceflb V- 
«Pall'ingiullo ^ror del (uo Tiraogo \ 
A lé braccia paterne , " 
Nel racconto crudei 4^ cafì tuoi > ' ' 
Non tacer l'amor mio,ch'ei n*é ben degno ; 
£ fé fia,ch'altrorppfo in ièn tù accolga . . . • 

CtfjC Io I crudele j^tro.Spofo ? ? ^ 
SÌe ir rigido* deftih » che guarda ancora '\ 
1a rubeU^ mia lède a Chilperko » g 
Con leuMà»? odiofe^ 
Il mio debito fciogite 9 emiicateiia» 
Quali 'altro volto mai ' . 1 

Sperar pouìa ragion fovra il raioiaiore^. • 
Poi che occupato egli é da l'amor tuo ? 

S/>. ■ Dft ramormia* Deh laicia«GaMbiiKÌft > 
Che mi Tcddaal tuopUla mia dolcezza^ 
Lftfcia... 

QtìJr. Ah che diffi incauta f -"^ 
Sigiberto , foipeodi • ' 
L'ingannata tua gioia ; a Chilperico 
Vn mio •delitto lo debbo ; egli mi crede 
Mal grado a fé ne l'aoior tuo orante j 
• E tù per mia diUcxApx > • " 
Credimi menzognera, e non aixiante>V>*A^ 

Sig. r Non amante? ò Dio perche? 

Galf. : Perche troppo * . %.o Dio-non cò ; 

Deh ti batti vna pietà . 

S^*- AJtno «Aetcoiii cor non bà ì^^'^^'^ 

Qalf» E fé l'hà darlo . ^^'^ 

Siv. JMoB atnance'&o.' < -^^'^i |i 
: ; . C 4 ATTO 

V 
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SCENA PRIMX'* 

'^i<^as$io di PUtani.&Uoadafce coni 
vn Gabinetto da vn Lato.- . 

, . . •' . . i^ott^ " ' '\ 

LunainCielo. ' 

F/#^. mlXlaèmttQ . poi Cbilp. nel3ofcbstt9 

Oy«QjDo tftrdft £«aiulri€o; e puri^niito. * 
Ri$:euéda vnmÌQfiéAo.^ipjdiruapacjé 
Crcloia qui lo traggo, ... ' , ì 
Per riiànar l'alta ferita ^ Ofidlo- ' » > 
L'anima Tua piagai . 
Cbitp. In quell'ermo r^eilb. . e 

Sò,che trahe Fredegonda ore inqnict© 
^ Perché ioman dà gli occhi luoiioi crede, 
' I Fati eccelfi à maturar del Regno. (Dns> 
f ^ Vieni a oae . - , . t 

Dolce oggetto del penlìero , . * 
; <' Bel penueir de la oiia ' 
Siede ^ e/tpooe matto di prender ripofi. 
Cirih, A*mtvcigt amoroTa ancor lontana , 

Come la mente , i detti . 
Fred. Il mio Fato é affai feuero , 

Idol nùQ lungi dà t»# t 
Chììp. Ad efla non attefo , in oltro '1 pafTo i 

Le aggiugnerà placet U mU .iorpreOi « 
Fred, Vieni &c. 
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con la bttchetta , ebc tiene in tmao , ejja creduto^ , xT^ 

ìt Land Balzain^efuofamem , edice , 

MiodileccQX.andnco. ohim^. \ 
mp. Che fentof • ■ 

Fr^</. Mio Rè.... 

Cib/-Q!).Siegui impudica ' ' ' '^^ Hi 
Del pro&no tuo cuor le Idolatrie • \ 
A'l'amator£agrikgoiiuoke * 

Fr;^. Accolta . .. ' . J 

Ff^f^. Senti cuorm io. .. . j 

Chilp. Quando per inalzarti 
Al fommoonorde la Real Corona y .* 
Cai petto iiagrixiricti • ■ : • 
Dela mia fógiurataaGalfuinda, ^ 

„ EderpongoilmiaRegnp, elamiaTeiia. 
Al falmiufe, che freme • .•. . > 

^ D'Atanagildoin pugno } 
Sagr ifico al J;uo5degno 
iiigiberto, Ermengildo , e Ja miagioria.,. 
Contaminar cù asdifci - - ' 

Con adultera fiamma ' > 

il Talamo rublioie y à cui ci traggo , ' 
Mal grado a miei VaiTalll^Módo^alCiel^ì^ 

Fred. Deh per|Metà. 

Cifilp' 5i,iuener6Lan4rico,iirangue inusondo» 
Ti getterò tutto furore in volto; - * • 

Inq^.iriicnor&indegnaixiem£ amato < 
S a tollera i la lunga fame: in^juefto 
. 'iHocfflidabile giorno^ / n 
Mercé de la gi ufi Ira in me concetta» i 
Redinr«:ràron(>r«kiGhiIperMOv ■ • 1 
Di Qiiiperico vna Rea! Vendetta* 
Sonpien di furie iipétto^ .. ' 



sS A T T O ' 

E rp>r0cniddtà. 
Tutto U veleu d'Aletta 
3erpeodo in fen mi và. ■] Son Scc 

« 

S C E N A. II. 

Mentre entra Chilp. <Ia vna parte , efce 

dall'altra Land. 

Laudi i f,Fr(isl*' 

trii» Olàn perduti o La Qdria),a Qùlper ico 

Folgora già sù gli occhi ■ ' ' . 

Con tutto ilfu&rpiendorkioG^a fiamma. ■ 
Land. Che dici o Frèdégonda ? 
Fred, £d'a fmorzarla il oo&ro Salane éfcelto » 
Land. Come .** . ■ 

Fred* Lungo il racconta . • 

C i togl ierebbe a la diièfa i 1 te mpo • 

Landrico,, ò no;i (x offenda.!, t .> . . 

IlRègiammat , ò tragga fì roi^efa^ . j 
j,, Sino sù Iorio al fuo Sepolcro ( è forza • 

Preuenir la vendetta 9 " . • 

Checilourafla; atecui rarmlno^ce ' 
„ SeraoDÒaicemiOt eebe ramorpaffied! 
„ Del noftro Marte , vn facile trlonib 
,j Sù la vita Real offre la fortc. . 5 
• S occupi il gratKQomeotQ . - 

De la noftra ruina ; ■ 

Ghilfierlcat^Vccida, ■ in vnota Trono ' 

S lede fouente vn pia cido perdono . 
Ztf»<^. SaggiamentexrQsfigli , ai'optagntide 

Rapido volo; 
Fred. Vanne; al fianco avrai : 

Vn temuto^ e poflente- * 
Non attofo foccorfo .. : ' 
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' Vanne ,e de l'ai taiai{velàafH^ea ti Gorib^ 
, Land, Da V6i £eii < . ' ' , 

Guerrieri < . 
,Begli4iccIù .... . 

Vò gli arali. . , f 

Fatali - 

D'amor; • .- v^.fu;. 

Fia che acrocer 

Feroce 
- GUfooóchi . . 

Fulminando. - > > 
, Pugnando . ^ i . ' :t\ ■ • i 

, 41 sBcor. ^ '.: Da.Voi &a. : 

^^-SC'EN A.. III. - 

■ . • ... * 

Q' Del perduto Mondo ' 
Squallide gémi , atroci Dei,a)à ji:aadt 
tù cui fpinfc a l'orrido retaggio • <• 
Fato inegual ^ 'mtfon bil P4uto ^ ^ 
O tù , che in vari afpctti . . • 
I^TèlirìR^ilCielo^ cFiegetonceSiligoaibrr 
Dea di luce fri l'ombre £cate T^ina)- > 
5, Voi , cut le Dita inimondc 
De l'incerto mortai lì iaa lo itaoio» 
Voi che d'Atre Cerafìe * ' 
» CorOaal»i4e> tempie ifitmaoi figlie ■ ' 
9) De r£rebo fremente , e de lanette* ' 
p F«roct DeiciqiHinteraguiia - 
9) Nel Sepolto confine injg(»rdaDice ^• 
5, £ voi die trafcinate 

SùgllEtereireDtièfiilvoAroIoièroojp 
, SemaìdVmanofangne. . ; \ 
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L Inondai l'are voftre ( e corofiata • » 

Difunenocipreiroal voi(ljroNttai& . 

Suenaiconmantemma • "* 
^ Di Vifcereinncxrendoftieiiuaami» 

In queHa notte , inquefta 
! Ora a voi fagra , vdlte • ' " 
. Del mio labbro audel laJ>gge , ^ 1 voto : 
I Già di note poflentt • 

> CoifraiiìnofataifegooaCibelle 

! Il fen tremante, e già tré volte il batto 
f Col terribile pié 9 trérolteio volgo 

A la tomba del fole y e tré alla Culla y 
1 Fòritiidabile,>èfierailTokoattóce> 

£ in tuono di furor fpargo la voce . 
' £bro di fdegnòvn Popolo diffioiifi 
■ Empia del Bofco i Platani frondoH ; 
\ Erganoociechi Dei gli sdegni voftri 
[ Soura l'altrui ruine i miei ripofi . 

* Ebro&c. ' '• • 

, Dite'^eiìiieaiicofa^ e nonrifuegUa^ j 

> Co* latrati profondi 

i Le pallidéfalangi il Om Trifauce ? 

I Così obbedita io fono 

\ Moftri infingardì, ò Deità pwtefnc? . 

[ Cbe/ì, chefi 

I jgjtti Js fmte m tuonfi pmùiie , e fi of cura . 
' hkm* . : .V. . • 

Già de rìgidi carmi . ^' ■ ; * ' 

VdiScigeit muggito , e Taf lalogotìibiai . 

Seruoidi; la mia Legge il Cieco Inferno . . 

Ne f/^meGiuno, e pallida abbandoaa 

i Tr^uiaì campi de l'Ètra, 

j l^'atro Signor del Popolo Sepolto 

GjKta.4e fquaUid 0mbie«GiiiAOÌiMroUcu 
Falangi crudeli ' 

^ ^ Digl^CJ oogle 
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De l'Èrebo orrendo , 
Vniteui a me ;l ; 
Seniite fedeli 

AlceanocreiDeQdOy. * ' 
Che forger vi fé . Falangi &c. 

]Màche veggo! fui Cielo; 

Il reo vapor de le Tartare fponde 

Segna note di fangne , c mi rifponde . 

Ahimé > che leggfs ^ 

Jl Fato 

* 

Sti^e *JtteateM , e Fredegoiuia cppuìme. 
Legge i Caratteri che appariJconoferitH in Cielo. 
Fred. Tucto dunque éperduco? efibrabilfo . 

Piùnonmirefta.^ vn turbine non trono. 

Ghermì rapifca^abbivadODaca^oppreiTa > 
Vilipefa,fchernita, . . 

Senzaamor^ fenza regno, e fenza amante, 
Con l'aCpetro funedo 
De le lagrimémie, di mie cadute 
Accrefcerd d« ia rùiale i ùkHì ì 
£|voidiFlegetonte • » 

• Deità neghittofe , imbelli Dei , • * ^ , > 
Cedetealtrui così vilmente il Campo? 
Più ferocedàvoi di.Fredegonda . • 
V'é ancora il cuore ; auuamperà la Eee^a 
Ne le torbide fiammedel mio fdegno : 
Sbranerò Galfuinda^ £bca baccante 
.D'Argo, Miciene, eGoIco • 
Tutta furor ri noverò gli fcempi , 
Ingombrerò di lutto • ' - « 

Menle^Talamijje Troni,ed iVre^TSpi.(^f ^ 
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S C È N A IV. 

Luogo rulnefò , done £ dee. 



• 4 



•ifj 



NOnad«Ianl - ' 
Pouero cor 
V'é qualche colpa 
' Nel tuo timor e 

' Dal tuo dolor, 
V ^La: gkvia Incolpa' 

Cotanto amor*- " ]Moii-A:c. 
"B^z. AhGalfuinda, méfce - *' 
Ck€a'r4b9ÌiioQ la Reggia ^ è d'empie 
La Città di furor , me di i^aàcfntOv 

Volge hUoaljanérk» •' • ' • ' 
Contro il feno Real rarmi infedeli,. 
. EStgibertoaiaCeroiKia^HMia.- • 
C (tIs. G uari appunto nùa è , ch'ei qu i ri uoil^ 
' Il pa0o^ ei mio timor ini tralTe incerta . . 
'l^X' AriDatoeigiugn»,^^ q ièeQ> • - > 
' ' $igiberto> Ermetìgildo. ' - • • 



^4 m ^ ./"««tf^^* *^ 



• • • -, 

. Sjjg. Erm. Land, tuith t^-Spath itìk 
''^ - Matto figuiti da Soldati^ ... 

X<ttr^. 'p Cco o gran Sigìhiirto, ecco i I fentiero, 
XI Pei cui ii iaie al foglio.ond'é iorpìmo 

Chi! 
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Chilperico il Tirati da rarml hoflre ; 

£mi. Tù vi afcendi Signor ^ ea la aua ipada 
Lafcla la loia gloria 
Di fpingere feroce - • 
Io queirenoiofèdel la mia vendetta . 

Btft. lo.quelièno, ocradel,cbeiTiid»évita? 

)9 Erm. Sé diuider poceilì o mia Bazina 

yy CiòchcinK>irainor.tuO)dactò,cb'todel>b9 

5, A* la mia gloria, o quanto ' 

„ Cederei volentieri • - ' 
Queilo giufio trionfo dei mio Oegao 
Al fbaue piacer del tuo bel cuore. 
Mà farei di te degno , ' 
Se loffirìre io poteffì iriuendicato ^ ' 
L'ittiainia de l'offisfe 
Fatte da Chilperico al Padie^ s^ìtoi? 

Gttif. QuaL Tempio, òSigiberto, 
v ide .fumar le Teide. ioJfaufle? e ^ale 
Talamo ancora Fredcgonda accoglie? 
Chilpericoj é mio Spofo , Ataoagildo 
Tale mei diflè ; vn Tuo rifiuto incauto 
Queflo titolo il Jttftre à lui non toglie . 

yy Non Ci chiami perduto 

„ QòchereQder.upuòda vn peothncfltO'. 

Sig. Perde la fua ragion foura un gran bene 

„ Chi loricufa . In Chilperico io veggo ' 

9, Chi profanò l'onor di. Atanagtido, ^ : 

yy D'Ermengildo la gloria , e l'amor tuo . 
Giudo é, ch'ei ù panifca^ i aoftri fdegot 
Siegua Galfuinda il^ tuo cUfpetto , efend 
Degni di tua gran.ftirpe, ormai ripigliai; 
Opra da PrincipelTa , opra da Figlia. 

Bai. E ftringer io potrei cotefta mano^ 

Refa da leropta ftraggc ^ • 

- D vd Padre, è Ré,ugriliga, e profàna» 
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£m. Ppkbe^ù i*ara de la gìotìa. offcfa 
Suenataaurò la vittima fuperba » -'. 

A 1 pie ti recherò la mano Uiuftre ; ' . 
E fe in grado di fpofa '' • • ' ' 

Fia, ebeti piaccia il ri(fiiitarla almeno, 
' Me punirai col comp di nemica i.. >. 
9) £ poi che attrd ottenuto > * . 
M Alagiu^lairamia^ofeo ù vsìÌìo 
55 Giocando non vile , r. 
ty Del tuo giuilo rigor cadrò confai. ' > -t 
Gfl/j. Ah Signore pietà Bit?. Deh mio diletto. 
Cals. Il tuo iklegnajratfrena fi trattenga 

La tua cieca vendetta . 
Gais. CoipiiV iTalriitenpriego . 
Voti del cuoL. Brfjj Édona . ** 
r A l^lagrimé mie quefta demenza. 
; Galjl Tanta lete hai tu di fangue ' ' • 
j '\ ^ yiacrudelprenditrilmio i^"/^. 
^ . A Germanici tu.placata^ odEr. 

Di , rifpondi. A volto ingrato,} àSig. 
^ ^ ^eitupore) e^ònpurio*. ) 
' ^ Tanta fete&c. 

I Mm. Che rlfolui Ermcngilcb? 'fìà/è. ., 
^ Sig. Sigiòertodbepenfi.?£<i»i.Ecbe?potrefte 
^ Gettar di pi^no vn fùlmine fi ginfta 
J O' trattenerlo a la metà del corio/ . • . 
I Sù via fi pieghi i 1 collo a la bipenne 
. , 'DelCafneocein^me^ • 
I • E fi adempiali furor di Cbilperico 

Dà la voCira pietà ; giàdifibeUi 

Sù gli occhi del Tiranno 

PaffiamNotcolcarattere, ecotnomei 
i Se non vicale ò Principi di voi^ 

} DiquedaalmeBvicaglia 
Vergine defolata. 

Che 
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Che fi abbandona del Tiranno^cnoee 

A gli indomici fdegni . 

E fi dubita ancora-^ ah fe non punge 

li vodro cttor .de lailia vita il ùlO f 

„ Batterà quefto braccio ' • • 

, A la ttragge d'va'eaipì&> 
„ lo t'offro ó Sigiberto ' 
„ I«affMÉecnaCo»Qna,e£s'Ìciffiutx» . 
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Non manca mai qualche Monarca al Trof^ 
Sig. Galiuinda , egli éfofza { no Parte 

- Calcarla v^ia, ch'hoggi ci addita ìi FaC9 • 
' Per la tua Sicurezza 

Stringo jt'aiCdaiOyedrn Fratello oppagno^ 
" Vado ariniprefa,e allora » 
Ch'io verrò col piacer di^aeftacolpay ' * • 
^ tuo giadìcio,o bollai, '1 niofutore ' 1 
^Di&nderan legeloHe d'aaaore. 

r Quello fdegno ch'hai nel volto 

. nKaggiaccrefesatnabeicà; 
• • - Ed'ancoraionondifDero, . 
Che mei renda nen lenero 
' Qualche tioadxpietà. QgeUa^^. 

S C E N A XI. 

♦ • • • 1 vi 

Efw. Bax- eQalf ^ 

E^. /^Ermana a vendicarti 

V J Vado fra l'armile tu.bellaBaziiik 
Perdona , fè oggi io niego • -> ) ■ 

Obbedienza aia tua I.egge, ò alenerò' 
Se punir qucfta colpa iniaetù vuoi,- . 
SofpendiadelSbqudilo • 
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Cbìlp. folo . poi Baz. \ 



^1 Go^tréikiJiraini ^oftrioDei 
Voi non m aiireftc in Terra 

\ Affalìto così 3 ie sn'auefte 
Il • • Te- 
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Kimproo^ cKitdel degli ofidù tiMi ; * ! 

Guardami con pietà , ' • ' it 

: Òie poi di crudeltà ^/ < n 

^Tempo non manca* ... !ì 

Non mofini 1 te i%ar . ì 

Vtt fdegnofo Batos i. . . • ? 

Quando ii fianca, • , . S 

^ Guar4ai»i4cc* * : /)g«# J. 1 

Gtf^ Bazina é pretìofo ogni momento . - \ ! 

£aZ' Volgìam verfo èa, K^ggi* - . j 
Per più breue fèntìer celere '1 oa(G^» ^ 

E veniamo colà done- fi franga • 1 

• Ói'efto torbido fìutto. - j 

ta. Se 'i Genitor ièn cadei, j 

j Nonandtà fetizail mio 6^ U riiaiut»»^^ i 

'Max, Vn riflido « r ^ I 

1 G^, Vttplatìdo f^^^>.. r ! 

JBrf?;. i/U Tormentando ^ . . . • • , , , 
■ G^ Lnfingando tf^.*^và,nevuoIch' 

f, B 2. 4à fpeme m'ingannò; -Cipiperi. 

\ ©4?' Enoniemer nonsò.^**^^»^'»*»»- ' 
i 'Gaip Vn rigide • '1 - ■ '•: ..'* 
; ^Étìst- - Jin ^ciiio&c . j _ ' 

i $ C E N A ^11. 

I Gran Sala con ^ono. 
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Temuto in Ciclo, a voi • ' ' 
SèmoD de miei ribelli i brandi ioiami; 
Intrepido li attendo, e inuitto ancora 
' NeiepenlitièBMe»* cadràcoofalk). 
Se trarrò, meco ne le mie cadutó . 
Vn'ininiagine voto^ ; . ^ 

SigibercO) Landrico, {ofìfro 
Fredegonaa ,>£rmengildo ^ uncam ioT« 
Difficile trionfo aie roth 'armi. ^ 
B^z. Ah Genitor,fin tanto. 
Gli* il .tao Xd^^vààùMMt^ ' 
De la Reggia ail'ingre^o ancor difeode 
JLa Heale eoa vtta^ 
Fuggì . . • . • ' 
Cbilp, etiti qcie(lo.£i(to .vt 
L.a\citsò ad£rmeii2Ìido« a Sitibeité - 
Di vednrmi ramingo, * 
£ diicherzar 5Ù la mia i*aga indegna/ 
Non otterrai da me quella fiacfhezza^ 
£ quefta gloria al male amato amantid. 
B^:^. L amordi Ce fauella/ il gran configli^ 
' A me dettd dì tua iàluezia U aelo|- i 
Ah meglio, o Padre intendi ^" ' 

Gli affetti miei; Boi Friiieipefla, aigtig 
Prima,che amante je Spoià^primi 'lciiofé| 
£ redi ;^a*èatro ad'«flb ! ' ^ 

Con queila Tirannia regna l*amore«- . ^ 
. NoQ. nii creder così rea • 
Caro Padre ^ e giuflo Ré; 
Quefto oltraggio non te mea ^ 
* ' Xa jnia gloria oggi da te* Non 
Voci dentro . Mora il Tiranno 
Box. Cicli, .i • • 

Cbi/p.. Hai vinto alfine * ' • 
Mia rabeUa&Ktiuia* a tmel neatid 
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6i ATTO, 

Dal l'oDor di mia morte , . 

Ma da grande morrò, riporrò pttgnatida> 

Chisà ) che Voa veiu^ta. 

Non preceda l'ofièia , e le cadutt 

D'vn Ré tradito ^ giu|tlo colpòonori , 

Busir Numi Eceroi pietà^ . 

, • . . . • 

s c E N A vin. 

V 

S(e. Sm- latiti, armatu e detti 

* 

Sfg. . . . • 

> £m. ò ^. Barbaro Axori . 

I Land. ■ ' ' ^ ■ ' • 
Gaf AGalTumda» ò Principi fi la fil . . 
. Cbilp. Si lafd à Galfuinda 
\ LVltimooiior di queih) colpo enorme** .. 
I Bccoti vo ferro o Donna , 
( 9, Nel (agro. k> immergi , 

D'yn Ré. tuo Spofo , adei^pi. . 

i La tua vendtttas- « Aieoa»' - " 

l i^uetia al tuoSigìberto ' 

I Oueila vittima ìlluftre» . ' • 

I CaBTA Siglberto , ad iErmengiIdO|aqtteSe 
1 ire del Franco Marte , e de l'ifpano . . j 
i Saenar deggio voa yitcimaipiit.8ittiU> 
f Principi in quello feno 

Jo Q>iogeffò di Chilperko ilbràodp^ 
!i ^ Se ancoc vi veggo a Chilpeiico io&^U « 

iCrf^ Sigiberto, ■ 
' ») Ti amai, macon vintù: , tè con eguale 
^ 9) Virtù mi aiQftÌU«a r vlUma innocenza 
ji ' • ^ • ' j>Dob* 
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^ Debbia m de lamor ooftro, - 

„ O la pace al mio Spolò, ò a me la morte 

O ritira qudi Jbrando . ' > 

Da rorribile colpo j ò quello intiero 

Mi profondo nel cuor . ^ , 
Erw. Viltà cotanta 

ViéinGaliuinda/ mori 

PergaiUgarja} Io del Xijraano in petto 

Jmmcrgerò. . 
B4Z. .NÒ9 prima 

Per quefto cuor deue pafTar quel ferro . 
^ Suena in effe o crudele , 

L'infelice amor mio, quifella. — 
Óbìlp. £ muoia, 

Muoia fol Chilperkro ; ogn'altro affolup, 

Se innocente é Galiuinda. 

A 1 fuo gran Genltor fcr;ua coifangue 

Di Ch ì iperico eli into. 

Che ne la iua vendetta, 

E nel mio pentimento • • 

lidi i onor del gran rifiuto ié ipcat» 
Cai/. Se ti difefì reo, potrei pentito 

Abbandonarti^ queftó 

Geroìan, de la mia gloria . ' 

Magnanimo trofeo non mi lì niegh i , 

luQi^lloj'o Sigibertc, 

La purità de 1 amor t uo C fpi/^i , 
Erm. Di Gaifuinda a i voti, 

A l'amor di Bazina, al genio naio, V 

Di mie giiift'ire il gran trionfa iodona • 
Sig. tdìo Tacciardepongó, ' _ • 

£ prigionier mi rendoa piddel Trono. 
Cbìlp. Principigenerofi , io non rifiuto 

; Ciò, cii'é Dono di voi dolce germano 

' Ermengil do > al &i;kyi(lringo entrambi 
.1 £tu 
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ATTO' 

£ lù bella Keiaa. ' • J 

SCENA yLTiMA.:; ^ ; 

Fred. e detti ^pi Land. ; . ] 

* • ' • >• 

/r^if. A Fredegonda ' ' ' ' ' 

• Quello titok>an€c>r4èrba^Tiraaii(> 

^ Ad'Andouera il colfi^ • 
^ 11 merc9i con la gloria' «' • 
„ Di te, di Sigiberto, e di coftei.. ' ' ^ 
Per confervarlo chiefi ^ " \r » 

A Laadrico il tuo fangue . I Dei nemici* : 
Chieggon per cancellarlo , • . ."^ y » 
Sàquefta fronte , quello 
De le mie vene; il debbo ' •• 
A Galfóttida ^ a te , mà più alla mia 
Già perdita grandezza . ^ ' ' 
Eccolo, o CielHUghifti /ì fir'ft^- 
Colf. Ah fcrpa. ' - ; ^ ^ 
Fred In vano 

Tenti .rapirmi al Fatò. * 
5, Tonni il Regno potetti , 
Torini non p»oi la morte ; (ilferr^bebbe 
Da lefpume di Cerbcroil veleno, 
E 'I communica el cuor perla tefita . ' 
Scrivi , 4>Bié Cbilperieo y . ; 
Scrivi con qiieftp fangue, ' - 

La Sfocia miferabì le , e funefta • ' : 
Di Fredegonda , ferivi .!-... - • 
Mà forno già , cheferpe - . . - 
fredda per le mie vene . • • 
Ir. parca infidiofa . Vltlmodono * i 
. Degno* lè ,c di me, prendi quel ferro i ' 
• Vn di verrà , che à Galltóiida»pctto ^ \ 

. ij i- jd by Google 



TERZO- 71 

L'immergerai; fol quarto - r- - * 

' Penficr mi renderà dolce Cocito. 
1' Ah Chiiperico, jo muojo* , . • .^; 
\ Di Flegetonte in Riua^ 
, Per regnarmi lorribile fenderò y *v 
\ Già fqu a llida Megera alza la face. 

Dimmi Reina aacora, e muoio in pace. ^ 1 
I Ahmelricufi. Refta, 

A Stige io fcendo^e da 1 confin di Stigc 
' . Vn di verrò con cento furie al fianco : 
\y Empierò del mio Inferno 

Gli Origlieri del Talamo abborrito , , 
Turberò i vottri fontìi 
Co^ Sibili di Sfinge > . . 
Co' latrati di Cerbero, e con quanto 
Di più funeftohà l'Èrebo perduto 5 ♦ , i 
! Orribile, tremenda, empia, fpietata, 
i Formidabile , attroce, edifperata. 
Galf. Per cogliermi la gloria del perdono ^ t 
I La fu a morte rapì . * v • : 

Sopraulenc Land. Da Tarmi noftrc ^ 
I Signor vinta é Ja Rocca. 
Sìg. A Chi iperico r 

Rendi ragion de Talea Imprefa. 
l^and. O Cieli . 
. C/j^ii^.Chilpericoé^l tuo Ré,ftringe egli ancora 
r Ho Scettro, eper punirti 

Cangiarlo in giudo Fulmine potrebbe* 
Qalf, Baft i Signor di Fredcgonda 11 Fato 

A legiullTre de la i-egia aftrea . ^ ; - 
^5 Oue non é delitto , 
5, Languido é lo fplendor de la clemenza « 
Cbìlp^ ViuaLandrico, cftinto 

A lagrimar il fuo perduto amore . ^ 
iLmi Yiwf^ ài tua pietà trofeo collante . 
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S^.Scepde,Real Germano, 
. Faurto Imeneo co l'ali d'oro, e (parse 

Su i due Talami eccelfi 

Nembi di rofè. • 
Chìip. Stringa 

Bazina ad Ermangildo , a me Galfuinda 

11 Tefpio Dio,chegli aurei lacci inteffe *. 
CMpt , . 

Gali • 

4. Vniam le deftre , e fiano i cori in efìTt 

Gajf, ^ Tutta giubilo fefteggi 

; Eco lieta in ogni riva j 

Cbofc Viua, viua. 

GttJf, E fui Cielo folgoreggi 

Ogni ftella più giuliva 

Chof'o Viua, Viua.. - 

Ga/f. Tutta &c. 
Ch'oro» Viua, Viua. 
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